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Anno XV. 


Aaponnumao STRAORDINARIO 


Col 1° settembre p. v. la Tribuna 
apre un abbonamento straordinario coi 
premi assolutamente gratuiti. 

1 prezzi d'abbonamento della Tribu- 
ma = inferiori a quelli di tutti gli altri 
giornali d'egual formato - non le im- 
pediscono, e i lettori ne hanno giornal- 
mente la prova, di essere il giornale 
più ricco di notizie e di telegrammi 
che sì pubblichi în Italia. 


Dal 1*settombro al 81 dicembre 1897 


ira in Lee 6 


AVtonamento nila 


ibn e dituna Motta Lane & 
Taba MISTA 


Tituna e Romnzion Lone 10 
Poetro legis per silva) 
(navette sta 


Tribona, Tob. Mesteata è Romanzi: Lane 12 


‘compresi gli arvetvati delle prima dispente) 


Premi gratuiti a scelta 
1. Ritratto grande a colori di S dl Ro Umberto I. 
8.1 duo ritratti (prdant del principo ereditario 
e dalla principessa feno. 
Detti premi si spediranno franéhi di porto @L 
aomicitlo degli aber 


Dirigore lettere vite l'A miti 
sicne dal giornale La Meibana, Roms 


ROMA, 25 agosto 1897 _ 


Ta profezia divufgita dallo pietroburghea Novo 
dti ‘di un immancabile riffeedilamento fra Germania 
@ Russia caund gli niffari di Grecia, può dar prova 
dell'intensità dei ventimonti francofii del profeta, 
stia non certamento di un ncume politico cho sertta 
per etitro gli eventi. Basta riforimi col pensiero 
all ‘fatto, orainai fuori di discussione, cho ‘a Ger: 
mainia si è data un gran da faro in Orfento all'o- 
nico scopo di ingraziartì ta Tusa, © che ln mir 
principale della politica di Guglielmo IT è quella di 
temere sompro più stretti i vincoli che l'uniseono 
#8 Nicolò TI — al'fino di paralizzaro conì i pomilili 
effotti dell'alleanza “francorussa nel rispetti della 
Germania — basta pesare n questo per ammet- 
toro che Gugliemo II il giorno cho fosse costretto 
noscogliero fra ln soddisfazione del tedeschi porta. 
tori di obbligazioni groche ed una vodd'ufazione 
qualunque dello ezar, non esiterabbe a daru la pre- 
codenza n questo. 

Del resto, i giornali che wpingeno la loro franco» 
fitta al punto di torturato I loro cervello per costrin- 
gorlo a dimostrare che il vingirio di Gugliemo IT 
A Potertoff è stato di purs cortesia, © In politica 
todos è condannata n rinnovare perpetonmente 
aigli occhi del monido attorito l'immane © van fa 
fica di Sisifo, dovrebbero scegliere, ‘como ‘pento di 
appoggio, tutlaltro argomento che quello della in- 
deunità di guerra che la Greela devo pagare alla 
Turchia con le necessario appendici della evacua- 
albo della Temaglia ‘o del controllo “europeo; per- 
chò Ia risolutezza dell'Inighiltorra serra abbia pro- 
dotto, In parto altoeno, l suo effetto, © le potenza 
non risi sarebbero stato animato quanto adéso dal 
desiderio di titendeni 

Difutti, guentro l'Inghiterta, dopo aver vtabilito 
fi princip!® che alla Tarehia non debba emoro Ia- 
chit Il'aestro di vinlato quel patto doi. prelimi- 
nari di paco che lo impono lo egombro “Immediato 
della Tesog®hn, subordinamdato al pa 

dennità, «i adopera per 
ari n 
convertito alla idea 


© Francis sembrato s 
che non bisogna gravare la Grecia di un peso di 
{ndonnità superiore allo eno forze 

Tatto questo presuppono un assiduo Iarorìo conci» 
listivo menato innanzi con buona volontà, senza 
secondi fini. E ticcomo quanto minori esranmo gli 
oneri derivanti alla Grecia dalle vittorio turche, 


prà la;sicurezza dei erelitorì suol di e: 
o pagati; © secon: 
petento, l'axi 
lord Salisbury ha per porno quel controll 
ziario internazionale che Guglielmo II ha pro 
ibilo ammettere che l'imperttore 
lin compromettere tatto ‘il 


piano 
i primi 


fnizi del quale gli sono riusciti, per ‘os 
un punto affitto secondario dello suo ingerenze 
otiontali. 

Quello che a Guglielmo TT come n ‘tutte lo altro 


potenze deve premero sopra ogni cosa oramai è di 
furia finita, o imporre qualo essa possi ‘essere, la 
loro volontà Perchd lo incertomz» at 
tonlì non fanno ch ero baldanza alla Porta, 
© alimentano ani © nei mussilmani ad 
un tempo tutto quelle ragioni di malcontento ele 
costituiicono, in fondo, il grando tormento e la 
grando pour gnita della situazione p 
Così paurosa che la duplico alleanza. off 

mondo la prova più convincente della stderza soa 
e dei suoi propositi pacifici — che ne osa re 
vocare în dabbio — se andonnsse alla de 


cessa di cooperare, por quanto da e 


dere, a definirla. 

Del resto, per. tornare alla profezia d 
pon trovianio nella stampa tedesca traccia 
dello pre dato il fiasco di 
mo IT, li o fatto 


Cronziadt, a Poto 
dovuto far na: 


italia 


di qualche gior 


ficiale osservatore dei fatti politici, ch 
fu con Faure appona cortése. Diffcilmont 
tedesca dà così in ciampaneile. Ma essa 


tia, © ravrisa concordì 
ear occupa Îra Germania 


ella posizione che lo 


mantenimento della pi 
on può essere benò u 
0. Però esa: è;la vera, Ad ogni moli 
hi sono, per ragione ed in misura 
verse, non meno contenti dei francesi — i quali 
arrivano ad accomunare in un solo pensiero Faure 


© Voltaire, fl presidente della 


Giovedì 26 Agosto 1897 


illa Russia ed Il pocta francose innoggiarite alla 
Russia — che bisogno c'è di forzare la verità È 
lasciato il posto alla bugia, per accrescere il livello 
dalla: gioin nel Ingo del euro dei'franalil'? Allegria 
‘generale per oggi: che a fur 1 conti delle feste si 
é sempre a tempo. 


Il trionfo dell'amicizia ! 

Pare proprio vero che l'onorevole Ro- 
mualdo Ronfudini sarà nominato governa- 
tore civile della Eritrea. Si dice anzi che 
questa nomina sia stata deliberata nell'o- 
dierno consiglio dei ministri. 

Per dimostrare quanta avvedutezza poli- 
tica abbia suggerita codesta scelta, basti 
una sola eloquente constatazione. Da ieri 
sera ad oggi, dacchè della scelta si è par- 
lato, tutte le persone non volgari che sono 
ancora rimaste a Roma, udendone l'avnunzio, 
si sono affrettate ad esclamare: Non è pos 
sibile; questo è uno scherzo di cattivo ge- 
moi 
Un uomo arguto, che appartiene all'alta 
amministrazione dello Stato Na soggiunto 
— ‘è può quasi parere irriverenza: sinmo 
di fronte ad una nuova lepida invenzione 
dei nemici del ministero; è il generale Man- 
sato da un capo ameno 
vendicatore delle armi italiane, 
che risorge. La smania di opposizione «al 
governo non dovrebbe arrivare fin lì! 

Eppure non è la smania di opposizione 
quella che ha creato l'on. Bonfadini, una 
persona del resto molto% 
natore civile dell’ Eritrea. 
proprio il governo che l’ ha scovato 
quanta felicità di intenti lo dice 1’ univer- 
sale ineredulità, e la non meno universale 
flarità del pubblico. 

L’Italin è forso l’unico paese ‘ehe non 

abbin mai saputo fur tesoro della sapienza 
pratica inglese la quale raccomanda di va- 
lersi degli uomini secondo le loro attitudini. 
The right man in the right place! 
Sn ciò noi possiamo metterei al livello 
dell'Egitto sotto Ismail pascià, quando, per 
lustra di civiltà, il khedive mandava gio- 
vuni n studiare nello Universita di Buropa, 
e tornati a cnsn li destinnva ni pubblici 
uffici, 1l lsureato in medicina era condannato 
a serivere bollette in dogana; l'ingegnere, a 
sedero giudice nei tribunali; il giurispori 
in un osservatorio, non a spennacehiare 
clienti, ma a spoculare lo stelle ! 

L'on. Bonfadial non è, crediamo noi, nè 
medico, nè ingegnere, nè avvocato. uno 
serittore di giornali, ‘erudito se si vuole, 
6 se Gi vuolo anche um po’ pesante ; è tm 
consigliere di Stato, dotto e sapiente, se così 
pince, ma alleno troppo dall’esereizio di co- 
‘desta magistratura ; è un senatore stimato 
più per la facoltà della improvvisazione, 
che per la voglia di pria le cose 
che gi presentano al suo pensiero. 

Che può andare n fare a Massaua ? 
Della questione coloniale lì finora ha par- 
lato ad orecchio. I molti interessanti  pro- 
Ilemi attinenti a quel gigantesco movi- 
mento che spîngo le maggiori nazioni d'Eu- 
ropa nel continente africano, per prepararvi 
la soluzione forse di molte paurose diffi. 
coltà d'indole sociale ed economica, sono 
completamente estranei all'indole dei suoi 
studi, ed alla natura delle sue cecnpazioni. 
Ln conoscenza pratica dei luoghi e dalle 
genti he va a governare gli manca del 


questa mancanza è nella sna mente © 
nel suo spirito compensata da una serie 
infinita di pregiudizi, ‘dei quali ha dato 
saggio negli seritti suoi superficiali, pieni 
di inesattezze, infurciti di parole che rive- 
lano, non ‘lo studioso di cose africane, im- 
parziale, obbiettivo, desideroso di scoprire il 
bene ed il male, sollecito di trarre da quello 
un beneficio per il è di evitare lo 
oglio di muovi errori e di nuovi dolori, ma 
l'uomo di parte ostinato, sordo a tutte_le 
persuasioni, resistente a tutto le prove. 
Che può dunque andare a dare a Mas 
saua, con tale bagaglio l'on. B 
una domanda che abbiamo fatta e ch 
petinmo ; 
disfucente. } 
è vero; ma non Lo imm 
0 lettori, alla sua età, colle 
una vita sedentaria, percori 


ri- 
ma che resterà senza risposta sod- 


si dirà: 


omo d'inge 


eritrei a cavallo di un mi 
conto de 
cui 


a situazione, in 

più «che mai nec 
lo senza obbedire a pre 
a fine di dar] 


centrali 

Una cosa 
l'on. Bonfad 
nella pers 
mitive un esempio vivente 
to dell'a 


quel nobilissimo sen 
rimprov 
primo e 
di mandare a g 
l'Italia abbia 
e conf 
coloniale ? 
Anche da que 
Bonfadini è artisticam 
torto coloro che la 


to dell 


pina dell'on. 


il 


imp 


pubbilea alleata | 


accompagnano con u 


Seconda edisione- ROMLA:— Seconda edizione 


Nessuna cosa è ormai più impossibile 
Talia! 
iii prc 

Per quanto rignarda lè altre delibera 
zioni che il Consiglio de ministri d'oggi 
sarebbe chinmato ‘a prendere, per la co- 
lonia — si fa strada la voce, è se non 
la voce il voto, che la risoluzione defini 
tiva riguardo ai confini sarebbe rinviata, 
desiderndosi prima il parere, preso sui 
Inoghi, del governatore civile. 

Se questo fosse vero — riuscirebbe ancor 
meno comprensibile la scelta di un uomo 
come il Bonfadini. 

Ma, astrazion fatta da ciò, abbiamo poi 
dovuto constatare come questa della liqui- 
dazione, in un mado e nell'altro della co- 
lonia, sia ormai divenuta una idea fissa 
déll’on. Di Rudini e di altri duo 0 tre mi- 
nistri. Questa specie di follia suicida — 
noi credismo — terminerà per trionfare, 

Non v'è che un solo e debole argomento, 
in contrario: quello che la Costituzione non 
lascia all'arbitrio dei ministri la firma dei 
trattati. E se Ro Umberto, puta caso, fi 
cesso sapere all'Italia che egli non sotto» 


Lo tratttivo commerciali lranco-italiane 

(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 25, ore 10,20 ant. — (Jacopo). 
(ferma che si stanno per riprendere atti- 
vamente i negoziati per un trattato di com. 
‘mercio tra la Francia è l'Italia. 

Nei circoli politici si èrede alla possibilità 
della conclusione. Finora le maggiori resistenze 
sono venute dal signor Msline di cui si cono- 
scono i sentimenti ultra-protezionisti. 

Tuttavia îl governo francese accetterebbe di 
‘applicaro la sua tariffa minima all' Italia ove 
questa necordasse ai prodotti francesi condi» 
zioni più vantaggiose di quelle che attualmente 
l' Italia concede alla maziono più favorita. 

Mio informazioni particolari assicurano che 
Méline non fu veramente mai ostile ad tm trat- 
tato coll’ Italia, purchè non si ledamo i prin- 
cipii del sistema che egli ha fatto trionfare! 


Queste sono dello vero corbellerie! A 
parte l'arin di degnazione che spira da 
queste pretese concessioni, non si comprende 
come si continui a parlarne quando è stato 
‘con dati e eifre provato che la nostra tariffa 
minima è tale da non poter reggere di 
fronte n quella francese, ln quale inoltre lia 
ln maggior parte dello. sue voci in quanto 
riguarda i prodotti Italiani, egnale alla ta- 
rilla massima ! 

È poi, è proprio questo il, momento di 
fure delle proposte di tal genere, quando 
ogni prospetto statistico che si pubblica di- 
mostra che le importazioni Francesi iu 1- 
talia aumentano, ‘mentre «diminniscono le 
importazioni italiane in Francia ?! 

Via; se si smettesse una buona volta !! 
_—_ e 
Voci smentite 
Sompre ft 4 irtilx” - corso Ta appello 
(Nostro teleyr. varticalare) 


PARIGI, 25, oro 11,50 antim. — (Faeopo.) 
Ta visita dell'imperatore Gagliolmo all'esposi- 
ziono di Brarelles, nonchè l'abdicazione del bey 
di Tunisi, sono oggi smentite. 

— N ministoro della marina ordinò che il 
tubo scoppiato alls macchina del Bruic venga 
mandato al laboratorio centralo, perchè possa 
precisare le cause dello scoppi 

Tatti i condannati per l'i 


ondio del Ba- 


mar la Carità, ricorsero in appello. 
— noe 
La crisi austriaca 
(Nostro tel parti 
25, ore 11 antimerid. — (L 
telagràficamente i personaggi 
politici che avevano accettato l'invitato di in 
terreniro alla conferenza per il compromesso 
o, che dossa non avrà più luogo. 


Ieri nel pomeriggio si tenne un consiglio di 


cho è darato doo ore; poscia Badeni 

i a conferire con Goluchowsky. 
Jehe giorno si recltorà ad Ischl 
anche intorno al 


io in Francia. 
Si erede che la crisi del gabinetto sin diff 
rita di quale 


3 ed hanno | n 
0 la lai 
a ilarità demolitriea. | Grocia con la forza. 


di 


po 
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inf Malgrado l'eventuale opposizione di questa, { a sapere, con grande maravi 


V'Taghiltarra non vnole sollevare ulteriori ob- 
biezioni contro le condizioni di pace, per non 
ritandare eccessivamente lo agombero della Tes 
taglio. 

Già. è stato detto che l'Inghilterra fa pra- 
tiche per ottenere che la cifra dell’ indennità 
di guerra sia ridotta a cinquanta milioni. 


ATENE, 25. — 1 Misti di Prandi, Rus 
sia ed Inghilterra diressero ai rispettivi governi 
tma memoria attestante cho la Grecia non può 
pagare alla Turchia una indennità di guerra 
superiore @ due milioni di lire turche. 

ere 
La sorte degli armeni 
(Nostro tele ticolare) 


COSTANTINOPOLI, 25, ore 11 antim. — 
(Tuzim). Tori mattina venne arrestato a_Ga- 
lata, in via Colouka, un armeno, certo Gerkess, 
sospetto. All'atto dell'arresto egli tentò di ur 
cidero con un colpo di revolver l'agente di po- 
tizia; ma non riuscì all'intento. 

Questo incidente, înmalzato allo 
di uno scontro fra cospiratori è nenti, fees 
mascero del panico, che però sì dissipò ‘tosto, 
quando la verità fu nota. 

A mezzogiorno fu praticata una perquisizione 
domiciliare in via Guertkì, in casa di un si- 
gnore francese che affittava stanze a tro ar. 
mni. Uno di-questi si wecise con un colpo di 
rivoltella appena vide comparire gli agenti; gli 
altri due furono arrestati. 


I'Agenzia Stefani dopo aver acconto som- 
tbarinmento a questi doo futti, chiudo fi tele 


COSTANTINOPOLI, 25. — Le voei relativa 
ci avvenimenti soîo infondate. 
D'altronde il goremno preso provvedimenti 


degli anarchici spagnoli 


(Nostro telegramma particolare) ci 


BERLINO, 25, ore 10 ant, — (Zermena). 
Telografano da Madrid alla Frankfurter Ze 
tung chio le autorità spagnuolo sono state av- 
vertito dalla polizia inglese che gli anarchfei 
dimoranti a Londra stanno macchinando atten: 
tati contro la famigiia ruale di Spagna. 

La polizia spagnnola vigila quindi 
monte galla famiglia reale, 


_——————EEe.__=z=z 


I dialoghi dei viventi 
(DA UN MANOSCRITTO INEDITO DI LUCIANO) 


Part pour la CreteI Part! Parti Parti! 
Rowvacpo, senatore, e messer Crsane. 

Messer Cesare (entrando frettoloso nella 
stanta în cui il senatore Romualdo sta facendo le 
valigie). Buondi — illustro maestro! Sono lieto 
di recarvi pel primo, spero, Jo congratulazioni 
per Ja vostra elezione al governatorato della 
colonia. 

Romwaldo. Eh! Eht Non siete veramento il 
primo. Ci harmo pensato prima di voi i nostri 
buoni colleghi, i giornalisti. Già da. parecci 
giorni, essi vanno ebeaitando che la mia m 
nina è un pesce d'aprilo în ritardo di cinque 
ti 

Messer Cesare. Tisciatoli | diro! E° dotta 
invidia. Intanto fo sono ben lieto che la mia 
idon di porturri a capo della Associazione 
della stampa vi abbia procacciato il governa- 


attenta: 


Mu como? Non è esso doit 
tatto quanto ni delli e buoni artitoli che 40, 
etulo fortunato del porero Bonghi, dettai a 
faroro del Gabinetto, o foci inserire nel 
giornali? 

Messer Cesnre. Baio! Senatore mio, bale! 11 
marchese vi ha scelto per la ragione unica che 
ha sperato di arore il favore doi giornali d'ogni 
partito, una volta che mowimava il presidente 
della nostra Axsoria 

Rom 
indovin: 


gli l' h 
ma chi ha c 
, chi 5° è rifi 
vi fede; chi finalmento, non po 
approvarla nà, disapprovaro il Go 
ha ostinatamente taciuto. Ma la vo- 
rità, to la dico io in confidenza, non è mep 
pare quella cho ta supponi. 

La verità è che prima di pensare a me, 
marchese aveva pensi a 
un altro personaggio, 1 
tani di Sermoneta, 
a Cesare, — 0 ch 
morto da quindie anni almeno ! 

Romualdo — A dirtelo in c 
stata proprio quella la n 
chese me ha sinesso il pen i cm 
venirne anche tu che, se non era per queto 
dif ll'essersi reso deftinto, la scelta è 
Dati i criteri del marche 
ll'llostre vogliardo che non 


ro. 


rato di q: 
deva alla geografia ? 


la geografia non 
l'atlant 


arità — ma 


ra, quale 

Jo quote dei soci n 
co degli uomini pratici. 
quel mostro ottimo Graziadei 


che egli credo 
alla possibilità di trovare l'oro” sull'altipiapo 
aritreo.,.. 

Capirai bano clm o dovain ablandonare 
l'idea. Sull'altipiano non si trovano e non si 
potmano trovare mai altro che dei guai? 

Messer Cesare. Ma jo non ho prefarenze nè 
per l'altipiano nè per la costa! Io sono dispo 
sto a legar l'asino dove vaole il padrone, e per 
consoguenza a snguir te dove vnole il marchesa. 
Puoi dunque far calcolo sul mio zelo e sulla 
mia buona volomtà. Non abbandonarmi su que 
sta terra ingrata, che non mi ha voluto nem- 
che come consigliere commnalo ! 

Romualdo. Calmati! Vedrò se mi sarà pos 
sibile contentarti. 

Intanto ti prego, aîntami meî miei pripara- 
tivi. Pongitti l'elmo africano, o ln lancia. 

Era intenzione del marchese che io mi im- 
barcassi col palamidone e la tuba. Egli con- 
tava sull'effetto cho questi indumenti avrebbero 
fatto sugli abissini, come documenti inconfutabili 
della nostra intenzione di tornarceno a casa. 
Ma io ho resistito. Lascierò le mio spoglio ca. 
ropee in Italia — qui a Roma, oppure a Mi- 
lano ove ho un piesolo pied @ ferre. 

Per l'Africa mi occorrano l'elmo, Ja lancia 
è lo sciatima, Farò sempre a tempo a gettarli 
nel Mar Ross... al ritorno. 

Regolo. 


e N” 
attore 2. Î ind 

Veune rivolta agli ustori e alle attrici parigine, 
da due giornalisti, questa domanda: E° vero che 

artisti ricevono, al testra, quel gran numero 

dichiarazioni amoroso che wi dive? Le. rispoito 
piovvero, Dai più al meno le sttrici. confessimo di 
emero stato corteggiate asmi da ammiratori vicini 
e lontani; ma sono ovratatto interemanti le rispo- 
ste degli usmini. Fra gli altri il Rommin, «h' ebbe 
vertente anni fa molta voga di lell''aomo, af 
ferina che durante un periodo dello ru "i 
zioni del Quatrevinotireise di Vietor Hugo, nei 
celato incataara 1a parto dt tenoeto Quevlo rice: 
vetto 153 lettore, inn delle quali conteneva 
una dichisrasione d' amore! Altri dichiararono can- 
didamento di non aver mai avuto proteste d'amore 
da ammiratrici: altei ancora affermaroto che le 
lettere amorose degli artisti sono burla di colleghi. 
Più di tutti spiritoso però è l'attore Guyon fila, 
<bò rispose... di non quite rispondere, perdiò li 
lettera colla richiesta la aveva aperta sua moglie. 

Tia degli i 

Questi è il signor Sutherland: un olandese che, 
‘essendo sardo e muto, fa il giro del mondo in bi 
cicletta. 

Partito da Amsterdam 1 19 agostò 1895, vi è 
trad (I be giorni dopo aver attravorato 

Germania, Russia, la Tarchia, le Romania, 
la Bolgaria, I' Ungheria, la Boemia, l'Italia è la 


Svinte a. nia 

via porta l'itinerario delle pria- 
cip cit dallo qual" pirate: Aeg, Pero 
lino, Lipda, Dresda, Breslavia, Ostrovo, Varmavia, 
Mosca, ecc, 

Alla frontiera della Roomia fa aggredito da una 
banda di sette bracconieri, che lo ferireno con ua 
colpo di rivoltella ala gumba destra. Egli rispono 
con un altro colpo di rivelfiiia ehe uecise uno dei 
rucì aggressori, Raccolto dai gender, fu condotto 
ni' ospedate di Kuenigrstz, dove rimase un meio 


in cum. 
Dopo poelii di‘riposo al Amastondio, ii 
socio ono Balbaand andre sempre to Udrita, 


vecezione fuita poi trattò. di mare, mel Transwaai. 


Crestomasta fiornaisizà 

A proposito di un errore, nella teasetusione di 
un dispaccio da Parigi, sfuggito anehe a ne, rico 
vismo da Rimini in segnento cartolina: 

< RIMINI, 24 agosto 1897. — Za paglia tro 
vata nello stante/o del Brwi! Qualeho nno ne 
mangerà: ina i più ne ridernano di eaore, anche 
pelli che non sono obbligati di come me, 
che significhi une paille è des paillea în linguag: 

o tecnico di fonditore. Certo, poi, che Jacopo vi 


a telegratito delle è non della paglia. Aspetto, 


traanema als Tribuna. 


Musica... ciclatia. 

Scrive un corrispondente da Camibonzone: 

« Il 16 corr. una strana rizalono, lmprovvis- 
mento avvenuta, attirava nl capoluogo molti co 
rimi. Luvero lo spettacolo presentara grande attrat- 
tira dal lato della porità della com. 

Tutti i poss Uckcletta che risielono la 
Casalborgone rtactolti davan 

‘mentre ia banda del pu 

i fortunati pomsemsori, facendoti Inserivere 
premo la segreteria di questo 
guento della tansa, secondo la p 
tira, 
loro 

Strano l'efetto unusicale che ne derivava; 
puro il pubblico scrorsa, el ormai numerose 
dando accogliov 


formata, 
bi 


COL 


divertirsi in que 


to, © finita la ser 
Miele, di 


sl all'arrivo 


nconmpagnati al p 
da numerose o br 


spiaggia 


gnino ha avuto la medaglia nl valor 


ha dorato albra 


Personalo de Mini 


retari di prima, 
— anzi, per dir meglio — 
inistro di promuovere a capo 
i segretari di seconda classe, 


de l'alito ‘aperto ai favoritismi soliti. 
reara una pridi malo a gretari di 
rima classe che; prir avendo diritto ila. promo 
| zione, si vederan saltati dai oro taferiori. 


I 


i 


nr 


fanno annanziare gli stadii di 
dis per ana prveedara conforme per 
steri, aîrebbe strano che in 


l onorevole Di 


si 
Er 


quello de 


È 


ione generalo @ 
dell'altra; così cime si è segretario del ministero 
dell'interno e non della direzione della sanità 0 di 


Senza tralasciaz di notare che, con questo sista» 
ma di promozioni a scartamento ridotto, cironseritto 
allo direzioni genorall di lascia aperta la ia ai fr 
dili giochetti di passaggio, al mo:sento buono, da 
una direzione generale ovo non si prevedono 
torio. promiino a quella ove si ta che sno fn 
minenti. È di tali giochetti sono sempro È più fax 
1 È più meritevoli, n giovars. 
stero delle finanzo ‘c'è una certa agita 
mete alle sistemazione del personale 
all'abolizione dello liste di merito; @ 
ina lunga ed abile preparazione 
croati di beninini posmno' es 
ceto sinzionati dalla logge. A molto ha rimediato, 
è può rimediro ancdea, ll Comiglio di Stato. Ma 
non & tatto. E sisa bene como queste co avven 
gono: si peaprra il lavoro sottomano dalla barocra 
zia interevata a tatti codesti rimaneggiamenti di 
organici; il 0 i sottosegretario, in tutte 
altro faosende afacendati, non sempre ci guardano 
dentro; hanno anche loro (sono nomini ') qualche 
peoteto da epigoro arnati. qualcbo furvito da 
vvori poi, tegiuteato il doeceto, chi ha avato 
well” amministrazione resta e numenta 
quel lievito di malcontento ch'è perniciosistio al 
pubblici seri. 


La “ Tribuna , in Germania 


IL CORRISPONDENTE COMPROMESSO 

BERLINO, 18. — (Oyster). Io dissi tra mo 
@ mie: Di questa cosa sarà meglio nom par 
larne; Insciaro che i tedeschi so In  sbrighino 
da sè, in fumiglia. Tra toglie o marito... sa- 
peto beni sono qui, sono como in uma fam 
vengo a scoprire una cosa, voleto che la 


Ma poscia penii: not vorrei che quei mal- 
dicenti, quei calunmiatori clio sono gl amici 
miei, spangessero la chincchiera che quella tal 
cosm è sita comsttata 0 almeno v'è stato chi 
ha creduto di osservarla soltanto dopo fl mia 
soggiorno a Berlino... E si finisse per credere 
qui che l'autore principale del misfutto — 
porchò a compierlo bisogna mesero in due; da 
soli, per quanto ci sì siano provati, è impor 
uibilo — si credesse, dico, cha l'aufor princi» 

lo, 0 almeno il complice necresario sia wtsta 

. Credenza che potrebbe cagionarmi degli im 
darazzi tanto qui, quanto in Ttalls. E mi 
sono a dirla. 

Del resto, queste lettero, bisogna prenderlo 
per quello che sono, lettore di Impressioni; se 
Una megntiva nòn è ventità bene, ecco , # 
no fa an' altra. E comp ‘la storta dell'uva; 

mando non In trovai, Jo dist; ora è arrivata; 
l'ho constatato questa mattina o con. pstriot- 
tico ongoglio lo dico. Scelta con cura, toltine 
gli acini grunsti, condizionata beno in cassette; 
è così pure le belle pesche, fresche, rosse, chi 
fanno dire ai fanciulli: Es sermeltechts,sich ine 
munde: si scioglio în bocca! Pra ess è lb ho 
cio paffute, impassibili dei cavoli fiori, nei qualt 
altresi riconobbi dei comeitta 

che ion mercato. R 
bianco braccio e una mano ben tornita che 
ponge un grappolo d'uva saranno sempre ua 
motivo di poesia © di pittura, così, ammirando 
fl braccio 6 ln mano comprai, abîmò il grap- 
polo solo! 

VI parrà ch'io parli motto di mercati o poca 
di gullerto, d'arte, di musei; ran prima di tatto 
parti che | primi, per la pulitezza, l'ordine, 
la regolarità che vi regna, conferiscamo  pooò 
men del escondi nila educazione del popolo, @ 
lo abituino, col veder quiti sempro vigile la 
sorveglianza igienica, ad osservano le preseri> 
gioni. € fl burro è burro ‘davvero, vi è 
stampato margarina, l'indicazione & 
enbit chi sa cho în edi- 
firi simili a questi mercati, ampi, acreati, co 
etruiti con cura, quasi artistici, non sppren- 
dessero anche i nestri rivondaglioli, non dico 
dove nessinò alza 


nassero 1 


a parla? piano, como qui, 
annanziare mò giornali, nò 
na ad ur n po' meno? 


non ho ancora parlato di 
fra tutto le manifestazioni arti- 
Te più ingenîo, le più spot 


cui ci lasciarono tanto traccia 
mania meridionale è in Fram 
ileti. Imconseti. forse, în gram 
parto anonimi, collr misterioso moli dei templi 
modi servì pinacoli, coi fragili ri» 


collo selve di colonnette, cor 
collo porte è lo finestre 


cami dei 
fantastici ci 


Istoriate, è quali il passanto sì an 
sorpreso como alla vista di un monde 
© vago, Berlino, città recente, posse 


pocho di questa reliquio e la maggior 
vero sacrificato alle 


tanta 


gallerie 
digeni e nom 
ne fra noî. Nom 
pri; bensì voglia 


) froquentati 
da gento esot 
smpo di intrattenorvene è 


notare, prima che mi sfugga, one da 
me ricevota : che nesstim paose abbît, în ques 
sto sscolo, tanto approfittato quanto î tedeschi 


delle raccolte artistiche. Poichè 
or parto delle-recenti opore d'arta 
to qui mon sì può mon _ rimianate 
ompostezza del disegno, dalla co- 
artistica, dal pensiéro: che lo aniraa, 


Che dir poi del proposito che'în esse si mar 


dello stadio 


mifosta ? Vi immaginato l'efficacia morale del 
ponte del quale otto gruppi marmorei rappre- 
Rentano la vita dell'eroe, ds. quando al fu 
cinllo Pallade apprende a leggere sullo scudo 
î nomi dei grandi capitani, Alessandro, Cesare, 
Federico, fimo al giorno in cui Iride, col sini- 
sito braccio lo sorregge morente per le rice 
vate ferite, mentre colla palma che inalza la 
destra gli addita in cielo la stanza della im- 
mortalità ? n 

' Così questo passe che pareva destinato a vi- 
vere în perpetuo. nell' astrazione e nel sogno, 
appena ricuperata la sua unità sì afferma in 
datti i campi della vita ideale o della reale 
gon'una vigoria che somenta i più forti, Le 
sue navia vapore rivaleggiano di velocità, nella 
traversata dell’ Oceano, con lo inglesi; con lo 
inglesi rivaleggiano di perfezione lo suo mao- 
chine; lo sue bande stagnate, le suo lastro e 
i suoi arnesi di zinco, vinconogli inglesi sullo 
Stesso mereato di Londra. 

Nei prodotti chimicì, nell'arto del fonditore 
di metalli, ha raggionto progressi meravigliosi 
® spiega nel commercio un'energia e an co- 
raggio chè alcani anni sono sarebbero stati în- 
tredibili. Parigi è sempre la regina della moda; 
ma Ja rapidità colla quale vengono da Berlino 
‘imitati i modelli francesi, il buon mercato degli 
“pagetti di vestiario confezionati a Berlino hanno 
tapito a Parigi il mercato di Londra. 1 viag- 
ggiatori di commercio berlinesi si recano fin duo 
.Yolte al mese nella: capitale dell'Inghilterra a 
>ffrire dello novità e vi hanno venduto l'anno 
corso per 20 milioni di marchi di mantelline 
%a signora. 

Egli è che questo paese, ordinato, gerarchico, 
‘metodico, è diventato rivoluzionario negli affari, 
© al suo paragone l'Inghilterra è rimasta una 
vecchia parruccona. La città di Londra sta an- 
fora lottando collo suo Società di omnibus e 


goi vetturini; e i tramvia sono relegati nei sob- 
borghi. Qui i fiaccMerai hanno il contatore ei 
tram elettrici, a cavalli, a vapore corrono por 
tutta Berlino. Il telofono, jn mano al govern 


riunisce la capitale allo città più importanti 
fiella Germania; alla fearovia i bigliotti, 6 alla 
posta i francobolli, invece che essere richiesti 
figli impiegati, scaturiscono da una macchi- 
fctta nella quale s'introduco una moneta. 

Dopo l'esperimento ferroviario fatto in Ger- 
mania credo che la vecchia lito fra l'esercizio 
Îli Stato e il privato sia risoluta in favore del 
primo. Vi bo parlato della comodità con le 
uali ho viaggiato io; in fatto di rapidità, vi 
firò che 1 286. chilometri che soparano Berlino 

Amburgo si percorrono în tro ore e mezzo. 

mo, sio non m'inganno, i famosi 80 chilo 
metri l'ora, E' vero che questa, come la mag- 
gior parte delle linse tedesche, sono collocate 
fu piannre che sembrano bigliardi. 

La ferrovia di cintura di Berlino si percorre 
forso in due ore; io l'ho fatta questa via 
fuando ero alla ricerca della miseria ; l'ho fatta 

terza classe per non dividermi dal mio vir- 
gginia; ma avrò speso 30 pfonnigs, meno di 
#0 centesimi. Allonseo sarà distante como Fra- 
Bcati da Roma; ci si va con 20 pfennigs. 

Questo Allensoo mi fa tornare in mento un 
pensiero cho nacquo in me da un pezzo; cioà 
che noi italiani, spocialmento più ci sì accosta 
Al mezzogiorno, siamo un popolo tetro 6 privo 
di divertimenti © di allegrie. Gli inglesi, voi lo 
sapete, chiamano il Joro paese ; Merry England, 
4a giuliva Inghilterra, è questi tedeschi parmi 
gi dispongano a fare altrettanto. 

Andiamo pure, io dico, noi romani, a pì- 
Bliarci. una congestiono cerebralo ar Dieino 

more; andiamo pure a farci affumicare dalle 

rcio a vento © schiacciare lo costole a San 
Giovanni; andiamo puro da Scarpone, al Pozzo 
di San Patrizio a mangiare gli spaghetti ; ma 
‘qual divortimento è por i bambini, per le gio- 
Winette lo star lì chiusi distro ad una panca, 
videro altro cho nna folla non meno af- 
li loro © dimenandosi e urlando cerca 

di dimenticaro lo sue peno? 

Allenseo era un laghetto in mezzo, a nna 
foresta; la foresta fu futta attraver@re da 
‘belle strade longo le quali hanno costruito dei 
villini; presso al lngo, sotto gli alberi fron- 
zuti, fu elevata una piattaforma  cifcolaro per 
Ala banda; poi qua © lA terrazzi, 6 cucino e 
rimesse per vetture e dspositi di velocipedi, 
fgrandi sale da ballo, e per ogni dove tavoli e 
tavolini : un ristorante da contenere cinquanta 
mila persone. Pagato all'entrata venti cente- 
Bimi; se vi portate fl pranzo lo mangerete 
genza tovaglia; avrete invece la tovaglia se 

rendorote il pranzo alla cucina del ristorante; 
‘molto famiglie invece della birra si gonfiano 
‘di caffè e lato o di dolci. La banda, che è 
quella d'on reggimento del genio, suona il 7iro- 
malore da capo a fondo. 

Ma ecco che s'ode nna campana. I bambini 
‘abbandonano il caffè 0 latte, l’altalena, i gino- 
chi © precipitandosi giù por i sentieri del bo- 
ico corrono a un immenso piazzale dovo Ga- 

r, cioò Gianduia, Partalono, 
Beorghigne ‘una maschera popolare 
& forza di astuzia © di pazienza riesco per una 
volta a bastonare il padrone, la moglie, il 
gendarmo, il giudice, il carnefice, il diavolo in 
persona ! Le risate, i trilli, di tutti quei futuri 
soldati e mogli e madri di soldati tedeschi, an- 
davano al cielo. 


108. Appendico del 26 agosto 1697 


Quattro note del walzor richiamano alla sala 
da ballo tutta un'altra popolazione mascolina 
o fomminina. La società, debbo dirlo, è molto 
melée; si va dalla padrona © dal padrono di 
negozio accompagnati dalla prole fino alle la- 
voratrici delle confezioni, allo cameriere, o non 
sono escluso le servette, 

— Come va a-finire poi tutta questa con- 
fusione ? - chiesi maliziosamento all'amico che 
mi accompagnava. 

— Qui, mi rispose, regna sino alla fine la 
più grande decenza; se poi qualche ragazza 
sola, tornando a casa, sbaglierà_d'uscio... Ma 
per carità, non focchiamo questo tasto; se 
peste quanto chiasso se n'è fatto sui giornali! 
Figuratevì che a un pastoro protestante... già 
or sono i pastori quelli che fornisconò ai gior- 
nali socialisti lo citazioni più interessanti e le 
rivelazioni più compromettenti per il modo di- 
sumano col quale vongono trattati i lavoratori, 
massimo di campagna, dai proprietari... Dan- 
que tino di questi pastori saltò su a dire che 
non c'è più timor di Dio e che di qua e che 
di là, e che ormai sono poche le giovani del 
popolo che vadano a marito col loro fior del 
l'arancio, Gli venne risposto che la cosa non 
è vera © ne nacque una polemica. che non è 
acer fi. i S 

— E che può durare un pezzo, dissi io, vi- 
sto che l'ufficio di statistica pochi lumi ‘può 
dare in proposito... 

Sio ho citato. questo episodio, l'ho fatto, 
dirò così, tiratovi per i capelli; e per mettere 
bene in sodo che la polemica era sorta prima 
ch'io venissi a Berlino; che qualcuno non a- 
vesso ad attribuirne l'origine ad opera mia. Io 
non ci ho colpa; ero, come dice monsà Travet, 
assente è ben lontan 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 25, ore 1,35 pom. — (edi.) Sino 
all'anno scorso si fece un grande ramoro intorno 
alla questione dell'acqua potabile, che è di vitale 


importanza per la città, Urs, e da un pezzo, non 
se ne occupa più nessuno, Perchè ? 

— Mi scrivono da Portoferraio, che ha avuto 
luogo colà la consueta annua commemorazione del 
compianto deputato R. Manganaro. Vi partecipa 
loggio masspn'che o le Società politiche, o 
militari è umanitarie. Parlò con sincera com- 


mozione, Il dott, Eugenio Marini. 
— Domenica prossima, sarà fatta una gita di 
iacero Livorno-Spezia- Viareggio, sul piroscafo Lom- 
dia della N. G. L, a beneficio dell’Asilo nazio. 


nalo per gli orfani dei marinari. 

— Gli arrestati pei furti di grano di questi 
giorni, tra' quali è una guardia di finanza, sono 
stati defetiti all'autorità giudiziaria. 

— Il bambino di tro mesi Carlo, figlinolo del 
sig. Fenncesco Peuco, colpito durante il sonno da 
violenti convulsioni, 6 trascinatosi sino ai ferri del 
letto, vi rimaso impigliato con la testa, © orrenda» 
mento strangolato. 

— I duo condannati testà dalla nostra Corto di 
assiso quali autori confeesi dell'assassinio dei veo- 
chi coniugi Garzelli — cioè i minorenni Ardelio 
Pontoni e Ricciotti Magagnini — hanno interposto 
ricorso in Cassazione. 

— La tombola di lire 1300 a benefizio della lo 
calo Comgroazione di carità sarà estratta in più 
za Vittorio Emanuelo l'8 settembro p. v. 


DALLA. SPHZIA 


(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 25, eco 11,18 anime. — (Zinnon) 
Dietro richiesta, è per interessamento 
l'ammiraglio Morin, comandante la squadra di ri- 
serva, ll ministro Frin ordinò che tutto lo navi 
| della squadra di riserva si trovino riunite in questo 
golfo pel primo settembre, 

Rientreranno di gui Ruggero di Lauria, 
il Dogali 0 il Calatafimi colà rocatesi por lo re: 

te, da Venezia truria recetomento al- 
ost 

Si aggrogheranno alla squadra anche parecchie 
torpedinlero, oitro lo esisteuti. 

Poni 


Residenze regali 


GarRDssoONDY 
GRESSONEY, 21. — Giaco Grossoney in 
mezzo nd un vasto ed incantsvole piano a pra 
tario verdissime, fiancheggiato da balzo bo- 
schive 0 pastorali variamente pittoresche, o, 
como sfondo, s'innalza alla testa dolla vallo il 
ndissimo scenario di rupi e ghincci del 
kamm faciente parte del grappo del monte 
ale, se nelle Alpi è secondo per 
tamente primo per aQfuenza di 
tori © pel numero delle ascensioni che 
vi si compiouo. 
Il clima di tutto il bacino è dei migliori 
chè s'incontrino nelle Alpi, l'aria pura che vi 
respira è resa balsamica © vivificanto - dal- 
'immenea distesa di fioriti pascoli © di foreste 
di conifere ché ammantano ogni versante ; 
l'acqua delle sorgenti è cristallina, fresca, sa- 


ò stazione alpina di primo 


Ila bollezza e delle attrat 
o parvechi ottimi alberghi 
i impressioni che prova il 

viaggiatore entrando nel bacino di Gres 


ni to ultima quella prodotta dal simpa 
tico aspetto delle abitazioni ; sono como un di 
verso tipo di quei chaleta svizzeri tanto ammi 
rati; ma un tipo meno pretenzioso, senza sfoggio 


Ci si trovava por dir così in piena pace 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


più perfetta sicurezza. 
Si respirava così l' 
lenta è produttiva. 


questa foresta di bambà, una grandi 


movimento della vita de’ campi che dava l'i 
fatezza di una contrada opu- 
Sull’altra riva, in una radura aperta nel mezzo di | 


i suoi tetti simili ad un immonso cappello chine 


di fronzoli è ricami, onde ispirano nell'animo 
fl voro sentimento della quiete benta, della 
pace campestre, 

La popolazione di Gressoney è robusta © 
svelta, di bell'aspetto, di buoni costumi, franca 
© simpatica, 

La Regina è entusiasta di questi luoghi © 
fa vita veramente tranquilla -e di riposo, rara- 
mente ricerendo persone. 

Accom) ta dalla marchesa di Villama- 
rina, dalla duchessa Massimo o dal. marchese 
Capranica del Grillo, giornalmente fa brevi 
escursioni, limitandosi a passeggi di poche ore, 
non di vere ascensioni. 

Ospite dei baroni do Pecoz, 8. M.sì degnava 
ieri l'altro di accettare da essi un asciolvere 
sopra un alt detto Giavrina, posizione vera- 
mente stupenda ovo erano pure invitati, col 
seguito, i marchesi del Grillo ed il maestro 
Marchetti che ha annualmenle la ventura di 
passuro qualche settimana a lato di S. ML 

Il giorno del ritorno a Monza non è pe 
ranco fissato, ma si effettuerà appena S, M. il 
Re di ritorno dalle caccie avrà fatto la sua 
visita alla Regina a Gressoney. 

per ari 
I principi di Napoli in Sardegna 
a ai a ta 
rincipe 6 Na; re 
soli d'Algharo e Home a 

Ad Alghero le LL. AA. RR. visitarono la bel 

lissima grotta di Nettuno, fermandovisi un'ora. 


Poril primo centenario della nascita di Donizetti 


L’Innugurazione delle festo 


di — a 

pine delle rel deri ka avi — sulla 
ornata ina menti. 

Ste dae cp neo del fin, ariivò 1a ita 


in numero di foraatieri, pei quali, come già vi 
SERI tinacope più fccidrd ddl proble 


degli alloggi. 
Tonert” stabilito du ima, alle 11, al 
testro Donizetti ni tenno la conferenza del pubbli 


cista Eugenio Cheochi, per la quale accorse un u- 
ditorio afiol'atissimo. 

Attorno all'oratore, sul palcoscenico, olt 
mitato organizzatore delle foste stavano: S. E. il 
conto GianforteSuardi in rappresentanza 
stro Gianturco; il prefetto comm, Serafini; M. Ma- 
Ihorbo, raprosentant il governo fiano; il gene 
rale conto di Passerano; il sindac» Malliani; i de- 


K 
ukofs di Francoforte; Aristide  Polastri del Secolo, 
Ottone Brentari del Corriere della Sera, e i cor 
rispondenti dei principali giornali italiani. 

Dietro opportuna presentazione dal predilente del 


Comitato, cav. Elia Tussetti, Il prof. Checchi pro- 
nunzia il suo discorso, che dura più di un'ora ed 
A vivamonto applaudito. 

Esso verrà integralmente pabblicato nella Nuora 
Antologia. 

L'inaugurazione della Mostra fa solonnizzata 
coll'esecuzione di un Inno scritto per l'occasione 
dal maestro Fwuilio Pizzi, su verdì. pregevolissimi 
di Arturo Coantti. La nuova composizione fa ap- 
plauditissima. Venne bisata. 

Al concorso ippico, tenuto nelle ore pameri- 
diane, furvi grande numero di gen/lemans, venuti 

«la Milano, con cavalli pregevolissimi. 
citori della giornata sportiva: Carlo 
Florio, ten. Caval. Nizza; visconte di Modrone 
marchese di Serramezzano Fiori; Ferdinando Boo 


internazionale di scherma a cui prendono parte i 
maestri Greco, Schiavoni, Sartorio, ecc. Vi stanno 
assognati premi di notevole valore. 
—_—e__ 
La candidatura di G. D'Annunzio 
(Nostro teleyramma particolare) 


FRANCAVILLA, 25, oro 3 pom. — Gabriolo 
D'Annunzio da tre giorni ha cominciato il suo giro 
elettorale, accolto ovunque simpaticamente. Finora 
ha visitato ‘Tollo, Canosa, Gialiano, Miglianter, 
Ripateatina ed Ari 

fi candidato fu ricevuto sempro dalle autorità e 

prenti di ogni paese. Nel suddetti comuni 
gli è assicurate quasi l'ananimità. 

D'Annonzio ha pronunziato parecchi discorsi nei 
divoesi paesi, rivelandosi ancho simpatico 0 agile 
improvvisatoro di orazioni politiche. Ovanque fu 
applaudito. 

Oggi il candidato visitorà Vacrk. 
Domani un grando ricevimento gli si prepara 
a Guardiagrele, con il concorso di rappresentanze 
di vari comuni di quel versante 
Ivi egli pronunzierà un altro discorso. 
—& 


Lo sciopero delle treccialuole 
(Nostro teleg. part.) 


FIRENZE, 25, ore 5,20 prmer. — (Lando) 
Le trosciaiuolo di Signa, riunitesi, deliberarono di 
respingere l'aumento della. mercelo proposto ieri 
nell'adinaaza,tonata dai fabbricati © Sato 
Lo sciopero argato anche ad altri pred. 

Farono inviati doranque rinforzi di carabinieri, 
ma non si sono verificati disordini. 


st ore 4,45 pom. — (4. G.) La troo 
ciaiuole rifiutarono l'aumento di tariffa votato er 
di fabbricanti e futtcii alla sala della Borsa di 

Una Commissione di donne scioperanti ui reca 


in questo 
Ja della 


Non sarebbero piuttosto 
| spossessati, patrio 


ruato | finestra la testa marziale 


i indomi 


alla Camera di commercio per domandare un altro 
aumenta, 
Perdura completa l'astensione dal lavoro. 
la cresce e la calma è relativa. 


Miti 
CONTRO IL DOMICILIO COATTO 


PISA, 25. — (Baraccani,) La Società G, Mar- 
zini, presenti i rappresentanti "i moltissime Asso 
diazioni, teneva un' adunanza sotto la presidenza 
del dottor Collodi, allo scopo di promuovere un'agi- 
tazione contro Il domicilio contto. 

l'adunanza votava il seguente ordine del giorno: 
<I rappresentanti delle Associazioni di mutuo soc- 
corso, cooperative, politiche, del Comune di Pisa, 
riunite nella sodo della Associazione repubblicana 
Giuseppe Mazzial per discutere e deliberare intorno 
al progetto di legge sul domicillo coatto. Maire 
ritengono che è vera opera guardare al problema 
della libertà senza coinvolgere l'intero probema 
politico; che è vano il grido dei coscienti in una 
società agovernata call' attualo. sistema; 

delfberano di promuovere una soleane agitazione 
contro questa progetto di lagge, che sotto Ipoerita 
vesto nasconde l'insulto alla libertà, la violazione 
del diritto, » 

Veniva poi deliberato di indire nell'ottobre un 
gomizio publio è di fari pracedore da alone con 
forenzo d' apcasione. 


ssur ic POSNCIIN 
Una preziosa scoperta pei vitieultori 


{&) Secondo uua notizia che man: 
al giornale di qui la Provinete 
Pavese, ll signor Mazza Giuseppe, distintisimo agri- 
colore, avrebbe trovato un rimedio, di una efficacia 
sorprendente, contro il cochilis, carolo della vite, 
fisgello noa meno disastroso della crittogama e della 
peronospora. 

Oxserrando come il prezioso liquido del sig. Mazza, 
veraato a goccie sui grappoli infestati dal voracissimo 
insetto, prontamente ne li libera, snidandolo e fulmi. 
nandolo, l'agricoltore sentesi risprire l'animo alla 
speranza. E che le suo speranze nou siano fallaci lo 
prova il fatto che grappoli, i quali sarebbero andati 
interamente distrutti. curati a tempo, sono risanati 
* giunti quasi a perfetta maturazione. 

Del fatto è già stato informato il Comizio agrario 
di Voghera, ma bisogna pure, par evitare ulieriori 
a gravissimi danni, che gli agricoltori iateremati si 
uniscano e si agitino per ottenere che il ministero 


invii sopra luogo una Commissione teenica. perchè 
valuti, dietro la constatazione dei fatti, la poriata 
del rimedio e l'avralori dal suo illnwiaato parere. 


3 ca 
L'assassinio sulla linea del Havre 
che viene a far parte del nostro Xomanziere il/u- 
Fit pe og] la Zribuma è certa d'aver dato ai 
lettori uno dei migliori saggi di quel geaere di ro- 
manzi che appussionano cos l'orrore del male e coi 
conforto di una definitiva viastizia ripuratice. 

piene msirmllig 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Pot diritto di semina 
ALBANO LAZIALE, 25, — Anche qui ieri a sera 
stbe luogo un teniativo di agitazione subito sedato 
dall'interessamento preso da questo sindaco per la 
causa degli agricoltori, di seminare nella, vicina te 
nuta di Cancelliera, di proprietà della Casa Chigi. 
Giorni fa è sata spedita hi principe una rtzvoe 
lire 400 firme, colla qualo ‘i nostfi contadini chie- 
derano di poter seminare nella tenuta in seguito & 
compenso. 
Tolto questo per la ascotaata crisi vincola. 
amo che {l principe voglia assecondare la aspi- 
i dgrioohtori. se ‘nos. vogliamo. bei 
10 essere spettatori di tristi cene, enusa 


spora molto nella Intromisiione del aiadao» e 
‘Ralorità civil 
L'arresto di un giornalista rameni 
TIVOLI, 25. — lersera il delegato di qui, dieira 
qudini dl prefto, “provstà all'arresto di Teodoro 
Canaciza. giornalista’ rumeno, moto sotto lo pseuto- 
nimo « Mikoca de la More » che si era recalo nella 
nostra città per vissarei l'incaricato di at 
mania. 


di Ru 


Circa questo arresto, è 
aggira 'iqueii pardon. 
o astro angarico & mezo dell'ambasciata 
(0 Dia arratto Melato al usato posero | aree 
PrCTWRIn e le canine del Cinogao. Iron 
ETAIESTO cambi par cieca 80.000 soin 
f Giuie ara coletiponiaale di vari ptcaiti re: 
faeni, nato la Transivtala è perciò sodilto uoghe: 
"ti so rispondente di Ù 
naiment ‘era corrispondano di giri ‘silla 
campagna greco turca è i ara arruolato como vo: 
Sarto nol battaglione Marco. 
fi otto bivio a RaginaOoeli 6 sard tradotto 
quinto prima. 


‘Abbi1mo potuto rac: 


e 
pn 
BSBPORT 
IL TORNEO DI SCHERMA 
BERGAMO, H — (a. r.) Teri sera con mia grande 
accademia di scherma data nel tentro Dontsetà sì 
3 eliaso ÎÌ riuscitissimo torneo Internazio 
Furoso sm i 


di gi anal miseri 
Greco Ageaia corel, lan 
done 5 

'Becissimo anche gli amalii alternati di spada e 
sciabola fra i diletitnti: Paroao acclamati signori 
Hroso ‘Aurelio, Baldi. Barba Garibalti, ‘Tiotrial 


Set, Romano, Verdi, Galante e Gianere 

'premto del Pribipa di Napoli fa vinto da Greco 
aurdi: quallo del data d'Aoste dai maestro Greso 
Ages,‘ quello del municipio di Bengazo dal mae 
sS Sarto 


——_- 


Corriere giudiziario 


PROCESSO CLAMOROSO 


Da tre giorui ln 


ento Tribunale penale è pria- 
‘un clamoroso procewso. È 
ipatati. di associazione a 


a ‘ilecussione 
giodicabili, 


Sodlene l'accusa il procaratore dele Re ar. Corrieri 
| a la presttenza il cav. Maniroci. Il collegio della di 
fed È'rouituito dagli avvocati prof. Malizari cara 
[fiere Vincenao, Straai, Maer-Camagna, Grandis, 


| Zoppia, Den 


qualche altro. 


signori feudali dell'Annam 
i quali non vogliono nò 


di un soldato chi Sì dini 


che non è che una passeggiata... Pa 
varvi così benat... 


un pugno sullo st 


L'ESEGUZIONE DI ANGIOLILLO 


MADRID, 21. — (Ramon). Tersera vi telo- 
grafavo: « Giornali della sera limitansi riferito 
Angiolillo giustiziato senza incidenti notevoli. 
Telegraferorvi quanti particolari ottenga dai 
colleghi che ritorneranno Madrid domattina 
dopo aver presenziata esecuzione. > À. merza- 
notte, circa, un biglietto del direttore generale 
dei telegrafi mi avrisa laconicamente che quel 
mio dispaccio non è stato trasmesso « per or- 
dine superiore »! 

Ciononostante, stamano alle sei mi troraro 
di già alla stazione del Nord, ad attendervi 
l'exprès cho qui giungo a quell'ora, e sul 
qualo sapeyo doreva tornare un egregio col. 
lega — redattore d'uno dei principali giornali 
madrileni — reduco da Vergara, Arriva il 
treno; cerco di qua e di là; acchiappo fi 
menté Îl mio womo, nel momento preciso in 
cui — pallido e sonnolento — sta per scen- 
dere da uno scompartimento di prima classe. 

« — Dimmi qualcosa; fa presto - lo. prego 
imperiosamente, a braciapelo, afferrandolo per 
un braccio. 

< — Impossibile, caro! - mi risponde sorri- 
dendo. 

<— Eh?! 

<— Sl; capirai bene che, prima di tatto, 
devo servire il mio giornale! Che caramba ! 

< — Il tuo giornale?! - gli faccio io trion- 
falmente. E senz'altro, mi cavo di tasca i gior- 
nali di stamane è gli indico il seguente entre- 
filet ch'essi pubblicano con identiche parole: 
< Il governo, non soltanto ha proibito la cir 
colazione dei telegrammi contenenti qualsiasi 
particolare dall'esecuzione: capitale dell'anar- 
chico Angiolillo, ma ha deciso altresi di se 
questrare e processare i giornali, i quali pub- 
blichino, în proposito, particolari loro giunti 
per mezzo postale, o che siano stati loro. rife- 
riti oralmente. » 

Il mio collega legge quell'entrefiletj fa un 
gesto di... malamore; poi tira fuori da una 
saccoccia del soprabito un fascicoletto di car- 
tello; e, con un grosso sospiro, mi dice, conso- 
gnandomelo: 

< — Prendi puro, allora! E provati a doci- 
fraro, so puoi, quegli scarabocchi! » 

m mò lo fuccio dir due volte: afferro il 
fascicoletto come avrei afferrato... uno scrigno 
JI ‘intende. Corro fuor della stazione; 
mi precipito su di una carrozza; e: « Vola al 
telegrafo! > ordino al cocchiere. 

Dieci minuti dopo sono nella sala dell'ufficio 
talegrafico destinata ai giornalisti ; comincio a 
sfogliar lo preziose cartello scritte con una tale 
calligrafia e redatto in una tale forma da far 
apparire indispensabile, per decifrarle, l' aiuto 
d'un direttore di musei preistorici; poi mi rac- 
capezzo un poco e ne ricavo un lungo tele 
gramma ovo i più salienti particolari circa lo 
atteggiamento dell'Angiolillo in carcero e circa 
la sua esscazione capitale, iori effottuatasi in 
Vorgara, erano narrati laconicamente, sì, ma 
pure efficacemente (modestia a parte). 

E senza indugio vi spedisco quel telegramma 
confidando nella divina Provvidenza... 6. nella 
ragionevolezza dei funzionari del « gabinetto 
nero, » Alim+1 Nemmeno il confidare > mi ha 
giovato! 

Non eran pussato duo ore © già mi si ripor- 
fava fino a domicilio il mio dispaccio « non 
trasmesso per ordine superiore, » 

Benedetto sia quella < cosa » misteriosa che 
dev'essere « l'ordine superiore! » 

Eccomi dunquo costretto ad inviarvi por Jet- 
tera il contenuto di quel dispaccio, ampliato 
d'assai poco soltanto, giacchè — mantenendo 
la promessa fattagl ho già restituite allo 
egregio mio collega lo cartello che mi aveva 
favorite. 

< Conservatosi sempre calino © rassegnato, 
tinto subito dopo aver commesso l'infame suo 
delitto, quanto duranto e dopo îl processo — 
vi telegrafavo — Angiolillo cominciò, nel po- 
meriggio di mercoledì scorso, a mostrarsi stra- 
namento nervoso ed irrequieto, Non leggeva, 
nè ciarlara più coi suoi carcerieri como arera 
fatto nei giorni precedenti ; si aggirava inces- 
santemonte su o già per la sua cella, pur stra- 
scicando a stento i p legati da una corta 
catena. 

Solamente verso sera si potè comprendere il 
motivo di quella sua agitazione: quasi all'im- 
brunire, difatti, egli si rivolse ai carcerieri © 
— come l’espressione del suo desidorio gli co- 
stasse un grande, intimo sforzo — domandò 
loro penna, carta e calamaio per scrivere alla 
propria famiglia. Gli fu tosto portato quanto 
aveva chiesto; gli levarono provvisoriamente lo 
manette © l'Angiolillo si assise allora innanzi 
ad un baule, © servendosi di questo como d'an 
tavolo, si mise a scrivere rapidamente. Scrisse 
durante due ore senza interazione alcuna; poi 
consegnò a un carcerie ttera ch'era lungi 
venti pagino fitte, con pochissimo cancellatare, 
o dalla calligrafia chiara, forma. 

— « La spediranno, è vero? 
quindi al carceriere pongendogli la b 

za dubbio; ma previa 
gli rispose il carceri 
1 — foco l'Angiolillo, con un sor- 
zona torio. 


domandò 
ta aperta. 


a folico di tro | 
Ed anche il maggiore. | 


maco. 


formalità | me Jubiese 


C'era da prendere © distrugg 
Un coro è un foria, 
piazza cinta da baloardi costra 


sottomettersi, nò capitolare ? | Il bravo giovano si fermò nn istaute © soggiunse 
Sinmo giusti | con lo ro 

Il malato steso sul divano posò fl dito su un pi- | — Quanto a me, Inogotenente, non ho bisogno di Pi 

colo cong posto a portata della sua mano. dirvi che le parole del maggiore mi hanno messo del | traverso 

o pagoda ergeva | Quasi subito sorse dal di fuori a inquadrarsi nella | balsamo qua dentro. | sibili se 


forza della vegetazione tropicalo copre 


E c'e quasi subito l'indifferento suo con- 
tagno degli scorsi giorni. Lo riprese a tal punto, 
auzi, che, conversando tranquillamente di mille. 
cose coi due poliziotti ed i due carcerieri i 
quali lo vegliarano notte 6 giorno entro la 
cella, ad un certo momento ebbe. la faccia 
tosta d'esclamare con un accento un po' sde- 
grato < Ma sapeto chi lo vostro coito. di 
ri sono uno spettacolo veramente ‘barbaro, 
crudele ?%.. » sy 

La conversazione fu poi interrotta dal so 
praggiungere d'uno dei frati, i quali, fin dal 
giorno in cui l'Angiolillo fu tradotto alle car: 
cerì di Vergara, s'eran proposti d'indurlo a di- 
chiararsi pentito dell’indegno delitto compiuto, 
ed a prepararsi a morire cristianamente — 
dò che non averan oltenuto ancora; è futilo 
irlo. 

Nè furono più fortanati quel giorno: îl 100 
accolso difatti adegnosamento il frate, ed alle 
pis esortazioni di questi rispondeva dal più al 
meno, alquanto impazientito: « Ma mi lasci 
un po' in pace!... E' inutile che si disturbi... 
Ab! cha calvario L.. » 

Neppur.sombrò commuororsi troppo, allorehè 
fl frate gli annunciò che la vedova. del com- 
pianto ssig. Canovas gli aveva perdonato « Ah1 
povera signora !... Grazie |...» — egli disso 
semplicemente. — E pronunziò quelle parole 
con un accento indefinibile, sì.da non potersi 
intravvedere sesso rivelassero un sentimento 
di gratitudine o non piuttosto îl più cinico 
sarcasmo. ? 

La notte susseguente, dormi saporitamente ; 
ed all'indomani mattina egli giaceva, peranco 
assopito, sul letto, allorquando entrarono nella 
cella il ‘giudico istruttore del processo ed un 
cancelliere, per comunicargli ufficialmente che 
il Consiglio di guerra l'avera ‘condannato a 
morte in garrote ; cho il Consiglio dei ministri 
avora approvata Îa sentenza, o che la regina 
vi aveva già apposta la propria firma. Nello 
stesso tempo gli portarono una copia della 
sentenza, perchè egli pure la firmasse, 

agiolillo non parve turbarsi affatto, e si 
limitò a dire, quasi sottovoce: Està dien (Va 
bene). 

Poi ud! serenamento la lettara di quel fa- 
tale documento; a quando fu giunto îl momento 
di firmarlo — ed all'uopo gli slogarono lo 
mani — scorse fuggorolmente collo sguardo i 
varii fogli, poscia disse in tono secco: Penga 
la pluma! (Mi diano la penna !) E firmò con 
polso fermo: « Michele Angiolillo »; e di sotto, 
scarabocchiò un arru! ghirigoro. 

Usciti il giudice ed il cancelliere, gli fu ser- 
vita un po' di carne e una mezza bottiglia di 
vino; ma il reo si sdraiò di nuovo sul letto, 
sfogliando distrattamente Jo Mie prigioni del 
Pellico, dopo aver bevuto soltanto qualche poco 
di vino, ed ottenuta qualche sigaretta. 

dopo — vale a dire all'una del po. 
di jr l'altro — ontrarono nella cell 
il direttore delle carceri, il giudice, duo frati 
e varii agenti di polizia, por accompagnare il 
condannato pella dello prigioni, oro 
la leggo prescriro cho i roi di morte derono 
restaro per uno spazio di venti ore almeno, 
prima di essero ginstiziati. 

Vedendosi comparire innanzi tutto quello 
porsone, l'Angiolilio si alzò di scatto, impalli- 
dendo, credendo forse che lo conducessero sen- 
Z'altro al patibolo; e sforzandosi d''apparir 
calmo, quasi ilare, egli domandò allora con un 
accento che voleva sembrare gioviale 

— Nos vamos, ya? Digo: me voy, ya?. 
— (Como andiamo di già ? cio: me no vado 
di già?) 

È, apprendendo che lo condacovano nella 
cappella: Empiezo, pues, d morir qhora! — 
(Comincio danquo adesso a morire!) disse con 
un sinistro sogghigno. 

Neppor nella cappella (doro rimase da ier 

l'altro, all'una pomeridiana, sino allo undici 
di jori mattina, quando no tscì por essere giu- 
stiziato) l'Angiolilio mutò notevolmente il con- 
tegno. 
Continnò ad accogliere con frasî Ù 
tarpi insolenza i religiosi ammonimenti dei 
frati che l'assistovano; s'aggirava pianamente 
per la cappella, col capo basso ed in aria prede 
cupata, soffermandosi di tratto in tratto a guar= 
dare di uno sguardo stapidamente fisso le po- 
cho immagini sacro dell'altaro, o le torcie che 
sa questo arderano; e quando passara accanto 
all'ano o all'altro dei frati intenti a pregare 
por lui, scuoteva il capo, sogghignando bar- 
lescamente. 

Verso sera, ingoiò a stento qualche cuc- 
chiaiata della zuppa che gli portarono, e tra» 
cannò con avidità duo bicchieri di Xore 
podichè, domandò dello sigarette a un 
rire. Ma come questi gliol d con un gesto 
del capo (poichè ni condannati a morte, che 
si trovano in cappella, no può rivolsrer la 
parola, eccetto ), l'Angiolillo e- 
sclamò: « Con que, ya no se puede nè hablar 

> (Dungne, non si può più nè pare 
una re !) 


ione. delle 
‘90 — aggiunse — 
stado mas ser fusilado, que gar 
rotado !.. » (Eppure mi sarebbe di più esser 
fucilato, che garrotato!...) 

Poco appresso, s'assopi sulla sedia oro s'era 


o un covo di ribelli. 


una 


dell'arte. 
arvicinarvisi, bisognara aprirsi il varco a 
reste, se non vergini, per lo meno in 
am vi si apro nel mezzo una trincea, che la 
uasi subito di 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta | di campanelli. — Luogotenente — In verità mi sento meglio dei giorni precedenti... | nuovi cespagli. 
Pho-Lang è un villaggio vivo. DI malato chiese Il maggiore sostiens che niota salro.. Rispondo di voi. | —Colà masse di fascino vi sbarrano la strada e con- 
In nessun'altra parto la vegetazione dei tropici si | E nondimeno entrandovi sì sente che îl pericolo non | —— Che ora è? Il malato porso la mamo al soldato, dicendo sentono ai vostri arversarii di fucilarvi a_ bruciapelc 
fmostra più prodiga e più audacemento feconda. è lontano, su per giù come ne z nte non lo sa? — "Ti ringrazio, mio bravo Lachaame... È' grazio a | quasi senza pericolo per sh; dei fossati vi arrestano, 
Liane di ogni spetie, tutte le pinuto arrampicanti | evo, dove i mal - voi che me la carerò... so il maggiore non si inganna, | migliaia di tranelli e di imboscato vi sono tesi 
I della creazione, salendo lungo i tronchi di quegli al- | all'altro. | — Glia nto ha dormito bene ed a | 1— Sicuro che non si inganna, luogotenente.. La | Di notte, ls tigri girano attorno ai vostri accam 
sberi giganti, si intrecciano Je une all'altre, si stria- | Dello mura mu lungo... cora è buona, il resp on è più quello.. Ci aveta | pamenti; i loro raggiti vi agghiacciano il: sanguo ad 
fgono, si soffocano, formando a cinquanta piedi dal suolo | cessi. Lo credo. fatto una bella panra. ari STA i pirati, strisciando com' esso in mezzo allo, piau, La 
ma volta impenetrabile ai raggi del sele più ar- | Una carretta può | — Vegliavo davanti alla casa perchè non vi distar- n era il luogotenente Pietro di Kerdaniel. | rano attorno alle tendo e tatto ad nn tratto fuochi 
lente. | tuosi che menano all bassero. C'è una schiera di piccoli annamiti che quando L'ordinanza era ci suoi compagnia di Bretta- | salve rintuonano sui posti addormentati. 
Le ultime caso del villaggio cingono per dir così il | destinati ad arre a dell'invasione, inter | ci si mettono fanno nn fracasso infernale. Li ho | gna, un soldato che si sarebbe fatio ammazzare per il | —E' lotta di guerriglio, di imboscata; combattimento 
largo fiume Song-Cau, Je cui acque ombreggiate di verde, | secano nd ogni pi strade a arto Lacbaarac figlio di ua fitaialo | con fintasmi invisibili. 
l feorrono fra due filè di magnifici bambi | “E'un dedalo che Sere è che rammenta rispondendo alla domanda dell o, net |. Icosotenento Kerianiel 
Pocho settimane dopo l'arrivo di Susanna a Parigi | quello delle nost 5» nella loro cinta | c o quasi la medesima | salto di ua ridotto in me 
l'ad ji suo insediamento nella manifattura di Carolina | fortificata. | Lachaarac si era ato © terminava l'altimo | bucato da duo pall ut pria LI 
tie], al pianterreno di una di queste case, la più Gli è cho il pirata è temuto continw anno di servizio. — WES La piccola fortezza era stata presa ma con perdi 
Iffotevole del villaggio; con Je mura giallo ed il tetto | Sbarca dal fiume, o scende di notto sul | Pietro do Kerdaniel contava ventotto anni | crudeli. — aio 
‘i paglia, un malato era steso sopra una specie di di- | dello risaio, como la tigre in cerca di Era questi un uomo ben piantato, di statara ordi- | “Il lnogotenento era stato creduto morto. 
ano, accanto ad una finestra che guardava sul fiume. la battaglia costante, senza inter | erchè è yennto mentre li, luogotenente, dormiva. | naria ma membrato, cogli occhi azzurro scuri, il colo. | Ci volle tatta l'energia della sua ordinanza o del 
Ì° Delle stuolo formanti veranda lo riparavano dai | La guerra è dichiarata @ prosegue. | — Gosa ha fatto? capelli castani, i baftl brani | suo superiore immediato il capitano Plossis, per por- 


di un solo di fuoco. 
moi occhi erraràno sul fiume fino al me 


Pei 


fggato sì stendono, in questo punto, degli alberi dar 
stanco, bagnando i rami nell'acqua como i salici pian- 


|Bonti delle rive dei nostri stagni. 


|_, Coppie di buffali, guardato da contadini annerriti, 


Mai recavano al lavoro. 
Passa rano delle fanciulle, 


L'incendio spento qua, si riaccende più lontano. 


zo del | Il nemico nondisarma. 

Piomba come arroltoio sul piano 
cingono Yen-Thè e non sono ci 
penetrabile foresta cho si sten 
della China © servo di rifu 
tendono la sovranità del Tonchino. 


Sono proprio pirati ? 


dello alture che 
una immensa 

fino alla x 
jo ai pirati, cho si con- 


— Vi ha guardato un 


tranqui 
— Era solo? 
— No, luogoten 

amico capitano Plessix 
=— Avrei voluto vederlo, 

1 2-.D capitano doro tornare dopo colazione... Dic 


n 
raglia 


to che tatto va bene. che bisognara lasciarvi 


istanto; è parso contento ed 


la terribile forita ricevuta ren: 
ivido. | 


tarlo da così lontano fino a questa casa, dove fa la- 
sciato morente, in custodia del suo soldato, mentre la 
colonna di cui 
Ninh vittoriosa, ma in Intto per i suoì morti. 


ogli faceva parte rientrava a  Bac- 


ne, era ‘accompagnato dal vostro cento giorni che l'ufficiale era in sua È Dopo erano passati così più di tre mesi. 
| mano, egli pareva dabitaro piuttosto della guarigione — Dammi un bicchier d'acqua, - disse il luogota 
ferito. Il fatto era accaduto in una spedi- | nente. 
zione dell'alto Yen-Thà DI soldato ebbell. 


i 


poduto, ed ivi rimase, senza muoversi, nò senza 

più, durante ' l'intera notte, Soltanto 
‘all'alba, si riscosse bruscamente; e, passandosi 
ambe lo mani — sempre legate — sulla fronte 
@ sugli occhi, volsolo sguardo tatt'attorno alla 
cappella, come per accertarsi della realtà di 
ciò cho forse gli pareva — svegliandosi — s0- 
lamento un orribile incubo. I frati che lo ve 
gliavano, interruppero allora lo Joro orazioni, 
® gli sì avvicinarono, rinnovandogli i loro re 
ligiosi consigli, e snpplicandolo ad ascoltarli 
‘almeno in nome dei suoi hi 

AI ricordo della famiglia, l'Angiolillo parve 
commuoversi, difatti. Ma fu un momento solo; 
« Sì... mis padres.. mis pobres padres!... » 
(Sì.. î miei genitori... i miei poveri genitorit...) 
mormorò lentamente, e col pensiero evidente 
mente assai lontano da quel luogo di morte. 
Poi ricadde subito nell'atonia, nell'indifferenza 
— fittizia o realo — di prima. 

Per altro, egli cominciò ben presto ad ap- 
parire terribilmente abbattato, quasi sfinito. 
Gli dettero un bicchiere di Xeres, che bevve a- 
Vidamente d'un: sorso, 

Verso le 7,-si prineipiarono ad udire distin- 
tamente, dalla cappella, le martellato dei fa 
lognami che stavano terminando d'innalzare il 
patibolo — già cominciato il giorno prima — 
ed il mormoria della folla che andava man 
mano agglomerandosi al di fuori della carcere, 
per assistere all'imminente esecuzione. 

Notando quei sinistri rumori, il condannato 
gi fece pallido come un cencio; ma pur non 
cessano di voler dimostrare un ‘coraggio ed 
‘un sangue freddo che certamente non aveva più. 

— Ci sarà molta gente, che si divertirà, 
forse, a vedermi morire! - osservò con un sog- 
ghigno. 

Poi chiese febbrilmente : 

— Pero no e9 hora,; todavia ? No es hora? 
(Ma non è ancor ora ? Non è ora ?). 

I frati gli risposero che all'ora fissata per 
l'espiaziono del suo delitto mancava ormai 
assai poco, © gli rivolsero religiose frasi di con- 
forto. 

E giunso, finalmente, l'istanto futalo ! 

Alle 11 meno cinquo minuti, si recarono alla 
cappella il direttore dello carceri, parecchie 
autorità © fanzionari militari, nn medico, o 
vari gendarmi e carcoriuri \ per accompagnare 
il reo al patibolo. 

— Por fin! (Alfîine!) - esclamò l'Angiolilto 

vedendoli entrare, E con un gesto secco, cogli 
occhi quasi fuori dell'orbita, balzò in piedi, è 
foce per andar incontrò a quelle persone. 
il terrore, cui egli ora indubbiamente in 
— e fors‘anco la catena che gli, avrin 
piedi — l'obbligarono a soffermarsi subito ; ed 
‘anche firmo, vacillava tanto, che s0 qualcuno 
dei presenti non fosse accorso prontamente a 
sorreggerlo, il disgraziato sarebbe stramazzato 
al suolo, 

Dopo qualche fraso dirottagli dal direttore 
delle carceri o dai frati. per infindergli corag- 
gio, l'Angiolillo fn fatto uscire dalla cappella 

Il garrote era stato innalzato su d'un im- 
p'lcato costruito nel cortilo delle. prigioni ; e 
come da due lati quel cortilo è separato dalla 
via pubblica soltanto da una muraglia di circa 
tro metri d'altezza, così la folla poteva vedere 
benissimo, dal di fhori, l'orrendo spettacolo 
slava per svolgersi, tanto più che al di là del 
cortile delle carceri s'estende un'ampia spianata. 

Quanto al garrote, dirò — por quelli fra i 
muiei lettori i quali non sappiano; in che con- 
sista — che quel terribile stramiento di morte 
consta d'ana specie di poltrona, il cui schie 
male è inchiodato ad us lungo palo : all'altezzi 
del co!lo della persona che in quella fatale 
poltrona ei sieda, sporgono fuori dal palo due 
semicerchi di ferro, i quali, — mediante un ap 
posito congegno — si congiungono, insjemo re 
stringendosi, fino a stritolaro la gola del con 
annato, non appena ‘il samelice faccia giraro 
l'annessa manovella fuflitta nella parto posto 
riore (rispetto alla poltrona) del palo, 

Giunto sulls soglia della porticina cho dà 
acèesso al cortile, lo sciagurato Angiolille — 
trovandosi “di. repento intianzi al patibolo — 
parve per un momento riaversi dalla mortale 
prostrazione in cui era piombato, ormai, €, 
come fuor di sì, sembrò volersi slanciaro di 
scatto su pel Ingubro impalcato. Ma di nuovo 
gli mancarono le forza; soltanto con gran 
tinto, o reggendolo per le ascelle, un frate 
ed un carceriere poterono dunque furgli sali 
quasi triscinandolo, i pochi gradini del pa 
Bibolo. 

Quando si trovò sull’impalcato, l’Angiolilto 
— livido, esterrefatto — volso uno sguar 
ebete sulla folla pigiantesi nl di fuori, 
persone che lo circondavano, 6 finalmente sul 
garrole,: Un ‘frate si corvò su di Ini © gli 
mormorò qualche” parola all'orecchio ; egli fo 
un gesto libre, quasi impercettibile, col capo, 
come di persona annoiata. Nello stesso mo- 
mento i duo aiutanti del carnefice si pro 


lle 


turono sul condannato, e rapidamente lo spin- 
sero verso la poltrona (continuerò a chiamarla 
così), obbligandolo ad assidersi su di essa. E 
l’Angiolillo vi si assise senza neppur tentare 

resistere, e, come inconscio, si lasciò cin 
gere il collo dai due suaccennati somicerchi di 
ferro. 


Soltanto, agitò utt poco il capo, quasi si 
sentisse rabbrividire al contatto di quel fatale 
ordigno; poi apri la bocca, forse per pi 
ciare qualche parola che non riusciva ad arti 
colare... ebbe tempo di muoversi. più 
oltre: immediatamente, il carmefico. afforrara 
la manovella, e facera funzionare il garre 
S'ndi un dobole, ma orrendo scricchiol 

L'Angiolillo carvò fl capo su d'una 
è morto! 

Miustizia era fatta! 
La folla - che tento trattennta 


a uno 


squadrone di gendarmi a cavallo avera pro- 
senziato il ripugnante spettacolo ad nna di 
stanza di circa sei metri - s'affrottò allora ad 
allontanarsi, a disperdersi, mentre il cadavore 


del giustiziato, ricoperto da un panno nero, 
veniva appeso - como prescrivo la legiso - nlla 
sommità del palo, ove restò esposto fino a 


ciitero di Vergara ed ivi fa seppellito = 
Possa dol 


one all'insana, ab- 


la terribile fine dell 
vir di lezi 
rchica! - non 


mi resta 


principa 


É 
cogni 

‘del nos eti poi ai rocò n visitare 
'amereatorio di Rocca di Pim! 

3 di Bolor rimaso impressionato; el ebbe parole di 


sincera ammirazione, per la precisione gramissima 

oa gualo funzionano gli ‘appare snai ia 

ta! euto quelli di Catania, Ischia, Rocca 
"Roma © Padra. 


Questi risultati © questo lodi 
nostri cultori di tale ramo imporiante della. fuica 
torrestro, i quali. come Îl Tacchini, Îl Do Komi, 
Gancani, il Riccd, sl Grabluvite, l'Agamennone @ il 
Vincenti, anno nel rari osservatori ‘ialiani con 
ribuito tanto a re la perfezione nello ri 

cerche sismiche, de ee 1a Pe 
La questione del pane. — L'avr. Palomba 
gi comunica che nell'assemblea generale teontasi 
ferssra nella sala di via Cernaia fu costituita. logal- 
‘anonima cooperativa molini e forni 


jano ad onore del 


camino tutti 
i giorni, nella sede provvisoria in via Cernaia, 9-A. 


stamani | 250 #Palegrisi umbri © marchigiani, giunti a 
Roma l'altro ieri, hiaano astio slla meme che‘ Paga 
a celebrato nell'aula concitoriale. 

Dopo cho l Pontaice Ba acultato a sua volta a mes, 
delta da uno dei tuoi cappellani segreti 
el ha rioevato la udienza | pellgria, 
cio della mano i soli membri del Comitato, presieduto ds 
soossiguor Ribacchi, 

All'udienza amistevano ancho aliro 200 parsona è 08 
signor Rocco Assemini, vessira di Nocerk: 

Stawra | romai partiranno lla 8,55 sca (reno speciale 

\apoli, donde ni recherazno a visitare Il saassario 
delle Madonna di Pompei 

Mollettino moteorologieo dl 25 agnto. — 

In Europa — La prevda0e è xueota dama io Scola 
euo Baromelro a 754 6d è elevata al centro # aÌ Sud 


ile ultime 24 orn, {1 barometro è 
3 mill. La temparatara è abbamata 


fatico @ 


Nord. Cielo vario eva qualche 
Roma — Baromett 

lativa 41 smolula 1 

dolo — Stato del ci 


it coperta. 


Cronaca del caldo — Temperatura d'oggi a Roma ; 
marzia 8, minima 10,0, 

Nelle altro città superarono i 30 gradi 
Gradi 931, a Palermo 


$, a Lecco 34, a Catusia 30,3 


la munioa del 70.0 fanteria di 
farengo. 
Cotomna.— 11 programma 


intatti. 

Sì eseguirà Infatti: Maria 
Luorcaia Borgia (dustto e fi 
(tasto 2) — Zinda di Ch 


Coraggio sfortunato 


Una guentia di ettà 
stazione fore 
recava alla questara 


corto Coridio di Cioccio, ale 
di Trastevere, stamane vero 
centenio per il convuelo rapporto. 

o val ponte Garibaldl s'lmbattà la un ervatlo ehe 
ni ora dal> a fuga procipilona Lrascinando ei 

com grate pericolo dei pamanti. 


all’ orpedila d 
Del Pino fu gl 


parti del ecrpo, 
al velturiso Augasto Cri 
legnto sd un lan 
sutisai a una briglia è 
N) cavallo trappato ln guida, ed era respp 
mensa che fi vi 
ceto 
Colonie apenaine — Dopo va sieme di vili 
giatura pa Segni, stamane sono lornale a Roma le 
40 hambina inviate colà dal Comitato della colonia apeo. 


lose avendo da fare, 


or: 000 dello 
rosistosti. allo Timo 


nl pomono av 


Piccola Cronaca 


D ADLER NT 
_TRE GRANDI VENDITE — 
Srila Croce ne 90y di vetta la anobii etti 


ia ed altro, apparten 


signora Alice tI 


Denaro nascosto 
Denaro trovato 


[TT] 


xe tell 


6 più por again. 
jea "con la croce bienca 


Dietro richiesta fatta 


TEATRI 


Spettacoli dal 25 agosto 


Nazionale (ore 9) — Compagnia drammatica 
ll padrona delle ferriere, ” 

ia popoî 
La figlia del cantoniere — In pretura — 
tura di 


Compagnia di 
n 8. Biarmos: Le' nuoce | 


Circo Reato fore 9) 
miche e, operette direita 


Felana, 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Como era stato anmunziato, stasera alle 5 si 
è adunato il Consiglio dei. ministri. 

Erano presenti tuttii membri del Gabinatto. 

All'ora di andare in macchina, ore 8, il Con- 
siglio continuava - nello. sus. deliberazioni. A 
quanto si assicura la nomina del gorernatore 
dell'Eritrea, e quello di vari. residenti italiani 
in Addis-Abeba, Harrar e altrove, saranno rese 
note per mezzo della Stefani insieme alla deci- 
sione presa rispetto ai confini della colonia. 

Si danno sempre per sicuri i nomi del Bon- 
fudini, come governatore o del colonnello - Di 
Majo, come comandante delle truppe colo- 
viali. » 

Il capitano Ciccodicola andrebbe residente ad 
Addis Aboba » 

Per il posto da ministro guardasigilli — di 
cui puro sembra che fl Consiglio si debba oc- 
cuparo — si fa insistentemente il nome del 
senatore Canonico. 

ILA FINE DELL’, INTERIM” 

Molto diffe, abblumo datto, è la scelta di ua bene 
prardasizili; o Istria è possanaio che {1 ministero di 
Krizia giustizia abbia DÌ mon Ulolare al più prevto. 
Compreediao le ragioni par le quali 1 presidente dei 
Coosiglio, misitro dell'tarso, ha eredato di assumere 
db aidaro ad altro colla Viaterisato di quel 

na Ul faito è dal fut Sscezicnale è noa jb 
leglemmenta protrarsece la durata. 

Sopratatio nos si poò, pershà gli inferemi della giu. 
tizia reclamano una cara urgente, lmponeadosi. pia ‘che 
nai alla pubbilca, mia diremo attenzione, ma recon 
pasiare 

Saremmo curiosi di sa; che cosa sa l'Opi 
mione di queto suo er-disitoe che. u acre 
senz'altro al cretini el agli analfabeti i qualit 
vano scorretto l'interinato dell'on. Di Rudinì al 
ministero della giustizia. 

Ma del resto ' Opinione puo anche disponsarsi 
dall'esprimero.il. sno avviso: l'inferim sta per finire, 

Queste parole non sono nostre nè di alcun altro 
giornalista d' opposizione — esse sono dell' on. Tor- 
raca e sono stampate nel Corriere della Sera, 

I SOVRANI A _GRESSONEY 

8. M. tl Re gianso alla villa Do Poccos iersera 

alle ore 


quiario e numeroso pubblico che proruppe. in vine 
è prolungate acclamazioni. 

TOTI: BOI, il Ro e la Regina, poco dopo, si 
Affacciarono al balcone della villa De Peccoz, am 
colte dalia popolazione © dai villeggianti con calo. 


. 


terminerà la sua ni 


vil applausi e col grido di: Vina Saroîa! 
Il Ke, accompagnato dal conte di Torino, è par- 
tito per Monza alle 10,45, vivamoute acclmnato 
dalla popolazione. 
COSE D'AFRICA 

Il governo, per mezzo della Stefani, co- 
manica: 
ROMA, 25 


— La informazioni 


giunte al gorerno 
dalla cologia eritrea noa segnalano alcun movimento 
contro la colonia dalla parte dei Devis. 
Non sussista che il governatore della colpoia abbia 
fatto richiesta di soccorsi 6 che si stia provvedendo 
per mandarli. 
Gli vomini che partiranno prosimamente ooo de- 
stinati a sostituire, nella misura atrettamente. corri: 
ondeate, | soldati dei baitagiioni bianchi. che, per 
timata ferma, debbono esere inviati In congela: 
L'uccisione di uno zappatore del 8 bat 
cacciatori avvenuta, a scopo di rapina, il giorno 18 
aglio u &, costituisce un fatto amolutamente isolato, 
che ma ha affitto alterato le normali condizioni di 
tranquillità della colonia. 
LE ONORANZE ALLA SALMA DI TOSELLI 
governo legato il sottosegretario di Sta 
all'istrazione pubblica on. Galimberti, a rappresen. 
tario allo onoranze che si faranno in Genova alla 
salma di Toseli. 


fa di vascello Mo 
rosini Ottaviano è destinato defaltivamento a prettare sere. 
vizio premo il comando della difesa "locale della. piassi 
marittima di Venezia. 
Palinuro, giunto a Milazzo (l 24; Galilco, partite 
da Galats il 24; Garigliano, partito da Venezia ll 34: 
i 


Il processo di Como 

MILANO, 25, cre 6.30 pom. — Il pubblico mb 
nistero, con una splendida arringa, chiese per il 
Laraghi Vittorio la condanna n 7 anni, 1 mese, 
2500 liro di multa e 3 anni di interdizione dai 
pubblici uffici; per l'Erra 4 anni, 3 mesi, 24 giorni, 
2084 lire di multa e 8 anni di interdizione dai 
ubblici uffici; per il Gelmi 8 anni, 7 mesi, 8500 
Éire di malta © 5 anni di interdidone dai pubblic 
uffici; per Luzzatto © Bertera $ anni, 24 giorni è 
1250 Ure di multa; per Platner, Bianchi, Luigi 
Laraghi, Onorato, Canepa, Corti, Meroni © Frige 
rio 2 anni e 6 mesi, per Bianchi, Arsazio, Tor 
ricella, Goros», Petracchi, Fiorentino, Martini, 
2 anni, 8 mesi è 20 giorni e 1500 lire di multa; 
per Sgualdi 4 anni, 1 moso e 2500 lire di multa 

chi 


perchè rocidivo; per Mauri 1 anno e 1500 lio di 
multa; per il Piorano 4 anni, 8 mesi © 20 giorni 
il Mariani 6 anni, 1 mese o 3500 lice di multa 


@ 8 anni di interdiziono dai pabblici uffici; per il 
marcheso Colccci 5 anni, 7 mes e 1500 liro di 
multa. 
Segui l'avr. Campi difensore del Luraghi che 
aga domani. 


FELIX FAURE IN RUSSIA 


(Nostri telegrrammi particolari) 


Lo accozlienza a Paure in Piotroburgo 

PIETROBURGO, 25, ore 7.40 a. — (Crmeni). 
Al brevo telegramma. cho vi ho spedito ieri — 
breve, perchè la brevità mi era imposta dal- 
l'ora è dalla quantità enorme di telegrammi 
aflluenti, che rendevano problematico ogni re- 
capito nel tempo voluto — faccio seguire oggi 
quei particolari che valgano a darvi una idea 
adeguata delle accoglienza fatto dal popolo russo 
al presidente della Repubblica fran 

Al momento dell'arrivo del presidente della 
Repubblica francese, il borgomastro gli offorse 
pane è sale su di un artistico piatto d'argento, 
cogli stemmi di Prancia e di Russia e gli disss: 
< Auguro che gli stommi riuniti sieno em) e na 
dall'accordo fra la Francia 0 la Russia, ispi- 
rino fiducia 0 garantiscano la pace.» Felix Faure 
ringraziò dicendo che i francesi sapranno ap- 
prezzaro come la Russia ami i suoi amivi. 

Sul punto dello sharco Felix Faurs salutò 
la compagnia d'onore con le parole : « Czaravia 
Molodosti » che significa: « Stato bene, miei 
bravi »; © lo rivo sonore del Neva echeggia 
rono d'applansi. 

Quando il prosidente sbarcò dall'yacht im 
periale Alerandra, por salire in carrozza, grida 
clamoroso uscirono nello stesso tempo ‘da mi- 
gliaia © migliaia .di potti, fondendosi in una 
specio di urlo ontusiasticamente assordante. 

L'entusiasmo che avera fatto. esplosione a 
Oronstadt ed a Peterhoff a questo punto di- 
venne delirio. 

I marinai. francesi sbarcati dal 
vounero portati in trionfo per lo vi 
sulle braccia como Ì pretoriani 
coi nuovi Cesari da essi proclamati 
lo signoro li acclamavano chismandoli 
applausi: < i nostri soldati franc 
tagliarono con le forbici 
retti, per serbarli come 

I francesi è gli stranie 
abbracciati, baciati, fatti segno 
fù 


Tu 
soll 


couff 
ati 


levano fare 
ed anche 
fra gli 


Î 


tenerezze in: 


locali pubblici, per le vie, la Mars 
gliese veniva cantata in coro fra continue gris 
di Vive la France; © non soltanto dal popolo, 
ma da persone di ogni rango e ci 


Però più attiramento partecipavano a questa | 
frenesia gli operai, la piccola borghesia, gli | 
impiegati 

Fra l'immensa folla 


w 


ero 


a pioggia pochi 


nerbo di cavalleria. cosucca 
i Faure non era, 


1 


desto 


la calma serem 


glielmo TI nella stessa sala di 
je più caldi e vibranti furono 


> rigi e di Chalons. 
renza che traspira dai 
dei, giornali risp 
coli g 
Si nota che Gugl Il ha 
fiosizza. scaglioni ‘sull'alta di 
ta politi 
ce sembra che entosiasmerà di 
che del n ra pure esaltata 


tedeschi, e por 
la marina imperiale. 
ntitedesea 

— (Lelio) Le no 


ti 
accogl 


animi per tal modo, che iersera venne organiz. 
dimostrazione antitedesca. 

Vennero braciati i giornali tedoschi, © pa- 
recchi tedeschi rennero maltrattati dalla folla. 


LONDRA, 25. — Il Daily Newes ha da 
Pietroburgo che l' imperatore Gaglielimo ebbe 
dalla Russia l' assicorazione che essa. appo, 
gurà la Francia soltanto nel caso in cui ve- 
nisse ingiustamente attuccata. 


Impressioni francesi 

PARIGI, 25, ore 10 antimer. — (Jacopo). 
I giornali sono concordi nel constatare l'entu- 
siasmo febbrile con cai la popolazione di Pie 
troburgo accolse il presidente della Repubblica, 

Che la popolazione dalla capitale russa si 
gia mostrata como invasa da delirio, è confor- 
mato da tutta Ja stampa estera, principal. 
mento dai giornali inglesi. 

Però, mentro ammetto gli entasiasmi, la 
stampa francese è costretta ad ammettere che 
Îl brindisi portato dallo ezar al presidente della 
Repubblica in Peterhoff è assai meno signif- 
cativo di quanto si aspettara, la parola al- 
leanza non essendo stata pronunciata. 

L'ufficioso Soir dicera già a tale proposito 
Jersera: « Di fronte agli ssambi di profondo 

ito di dua popoli, poco conta che si 
ponza o no la firma sopra una pergamena, 

Aa Libre Parole il brindisi di Chalons è 
piaciato assai più: ed in quelli di  Petherhof 
essa cerca invano « l'affermazione dell'unione 
rvale dei due presi. » 

E l'Infransigeant osserva 

< Il fa Boulanger, l'iniziatore dell'alleanza 
franco-rassa, se fosse andato a Pietroburgo, non 
bbo accontentato di scambi puerili a di 


la parda 
data 


<T tr firmato, ma se 
pur non lo fo pra è solida’ perchè 
Frapcia e Russia hanno bisogno l'ana dell'al 
tra per difendersi da un nemico comune. » 
Il Gaulois, meno ottimista, consta che lo 
parole scambiste a Peterhoff, "per quanto gm 
fano la cos 


1896, è 
ranno la 


quali erano n 
< perchè tutti 


servazione. » 
Il Petit Parisien afferma che la 

vazione entusiastica dello scanfbio 

È 


< rinno- 
dei senti. 


venti dei duo popoli sta al di sopra di tatto» 
ma che « | isogna che si trasformi 
in fatti. »> 


uma che invano 


ta ed escl 


ione al popolo 
a borghese di 


lo alla testa 


ma la Francia dell po 
lazione rigeneratfion 
> essere fatale che 
manchi sempre di | 
non conosce la via 
tà brutalo 0 la ba 
Dopo aver trattato la Ch 
i piedi del 7 


Questa di 


lusione a propo 


serale, ni si asp 


8 per 


Mobrenhelm non torna a Parigi 


Om 12 m. 


Si riceve da Pietroburgo la notizia che Mob- 
renheim non tornerà al suo posto di amba 
| selatore di Russia a Parigi. 

Sarebb ff, attualmente 
m amico della Fran 


ra parlato a 


se ____ e —__—_ cern min. 


Salle cause del ritiro di Molrendets nom sî 
dio» nalla. 

Ii Mohrenheinn per consolazione verrebbe no- 
minato membro del Consiglio dell'impero. 

Il banchetto ai corrispondenti 

PIETROBURGO, 25, ore 9 ant. — (Cir 
meni). Nel banchetto che il municipio di 
robungo offrì agli ufficiali francesi ed 
rispondenti, si scambiarono caldissimi 

Il generale Durdow bevette 
l'ammiraglio Gervais, primo ini 
leanza franco. russa, 

ll generale Hayren dichiarò che la Francia 
è felice di aver trovato nella Russia una mano 
potente che lo si stendeva cordialmente, mi- 
rando Francia e Russia alla stessa mbta, che 
# la pace — salvaguardata da duo potenti 
eserci 

Komatow, direttore dello Sieiet, Jesse fra 
applausi entasiasiastici i brindisi di Peterhof. 

La giornata di Faure 

PIETROBURGO, 25. — Ieri dopo la ceri. 
monia della posa della prima pietra del ponte 
di Troiitaky (1) sulla Nera, il prosidente della 
Repubblica francese, col suo saguito, si recò a 

isitare la fabbrica delle cartevalori dello 


iscorsi 
saluto del- 
tore della al- 


Stato. 
Quindi andò a reetituiro la visita agli am- 
basciatori. 

Successivamente Felix Faure ricevette al pa- 
lazzo imperiale d' inverno il municipio di Pie 
troburgo, il corpo diplomatico e le delegazioni 
dei municipi di numerose città 

Il presidente si recò quindi ad assistere al 
pranzo offerto in suo onore dall'ambasciata di 
Francia. Il pranzo era di 55 coperti. 

Dopo il pranzo, Felit Faure riceretto la c- 
lonia frabcose, cho lo folicitò di fare amare 
il nome della Francia all'estero 6, uscondo 
dall’ambasciata, fa salutato con frenetiche 
orazioni. 

Allo-ore 11,30 pom. Felix Faure, col suo 

to, riparti per Peterhof col treno «impe- 


I minlitri degli esteri di Russia è di Francia 
Sbbero ieri a Peterhof una conferenza che durò 
un'ora ed un quarto, 


(1) Questo ponte, la cui contrazione è affidata alla 
Società de construction des Batignollcs deve avere 


Isngherza del lastricato 17 
marciapiede 2 m. 90; lenghorza 
postora della travata ccatralo 


fueraa di og: 
complessiva 23 m. 407 
90m. ta. 

Si compone di una parte girante a due volate è di 
cinque travato fimo eu archi sppogriati sa pilo |a pietro 
Batate vu fondammata prediodo solio nogua da 19 m. 29 


220 50 
A Rrasnojo-Selo 

PETERROP, 2: Stamane lo czar la 
crarina e il presidente della Repubblica fran 
cese, coi rispettivi seguiti si recarono al campo 
di KrasnoieSelo al coi ingresso era stati e- 
retto un colossale arco composto di cannoni, 
fucili, corazza ed altri oggetti militari 0 sor. 
montato da una grando aquila colle iniziali 
R 


Quivi in onore di Felix Faure, ebbe luogo 
una brillante rivista militare alla quale pre- 
sero parto 50,000 uomini. 

La crarina ed il prosidento della Repubbli 
francese assistottoro allo sfilare delle truppe 
da- un'apposita tribuna. 

Lo czar, col suo splendido stato maggiore, 
si collocò presso questa tribuna quando stara 
per incominciare lo sfilameuto. 

Le musiche militari alternarono gli innì 
russo © francese. 

Immonsa folla assistette alla rivista rendendo 
più imponente lo spettacol 

Dopo la”rivista lo ezar, la crarina od 
presidente Felix Faure salirono in 
fra gli « urrà » degli ufficiali e del soldati o 
lo ovazioni della folla si recarono alla tenda 
imperialo nel centro del campo doro fu servita 
la colazio 

Assisi ro alla rivista militare gli ufficiali 
della squadra francese i quali, dopo la cola- 
zione, furono dal prosidento Felix Faure pre 
sentati allo czar. 

Nel pomeriggio lo czar 0 la czarina ed il 
presidente Felix Faure coi loro seguiti, torne- 
ranno a Peterhoff dove stassra ha luogo un 
gran pranzo al quale assistono col presidente 
Pelix Faure gli ufficiali della squadra francese. 
Frattanto verranno splendidamente illuminati 
i giardini. 

Poscia lo czar offrirà un the ai suoì ospiti 
francesi n tello di Monplaisir dore ver- 
ranno incendiati grandi fuochi artificiali in loro 
onore. 


ul 


Guglielmo Il a Parigi 
(N 


ro telegramma part.) 


, 25, ore 3 pomerid. — 
L'Etoiile Belge narra che nel 1889 Gaglis 
mo II, dop avvertito il governo fran- 
cese, finse di partire per il Capo Nord e si 
recò a Parigi, dova nbitò all'Z/otet de Bade. 


Visitò l'Esposizione 


BRUXELLE 


soggiornare 15 giorni, ma 
avendo incontrato nel gia Tuilleries 
un ufficiale prossiano che lo riconobbe. 
La pi de lo seguira ovunque imme 
si impadroni dell'ufficiale fl quale re 


tenuto in segreta fi 
l'imperatore. 


SS 
Nuove truppe spagnole a Cuba 


dopo la partenza del- 


(Nostro telegramma particolare) 
MADRID, è 11,30 ant. — (Ramon) 
Il presid iglio ha annunciato che | 
nella leva di settembre saranno chismati al 
serrizio militare centomila nomini, salvo a con 
darne dopo l'istruzione la parte non indi 

La nolzia ha prodotto viva emo 


Il congresso internazionale di medicina 


MOSCA, 25, are 1 pom. — (C.) Nella se 
ri ale di medicina ha sus 
pcera ammirazione la relazione si 
iclinico di Roma, che l'architet 
Ba 


| È = A 
La situazione alla frontice) anglo-indiana 


donare 


ate da Simla, 
o in mano agli 
o i 300 uomini 
ri aotizie non sono 


è stato în 
i uomini della guarnigione, composta 
ignora dove si trovino 


PIETROBURGO, 25, ore 11 ant. — (7it). 


ri 
La statuna si cccupa rivamento del conflitto 
anglo-afzano. 

Si diffonde sempre più il convincimento che 
quel conflitto, abbia perduto. il carattere. di 
semplice incidonte per diventare il preludio di 
avvenimenti di una gravità straordinaria. 

Si crede che gli antagonismi anglo russi nel- 
l'Asia centrale provocheranno fra poco serii 
sconvolgimenti. 


Ciò non avverrà; a meno che l'Emiro 


i dell'Afghanistan non abbia ginocato finora 


doppio giuoco, e non soffi segretamente nella 
rivolta. È questo è aucora da dimostrarsi. 


I bilancio della 
MADRID, 25. — (A. £) La Gaceta_ pubblica 
fl bilancio consuntivo dell'esercizio 1896-97, dal 
quale siua nn avanzo di 014,000 pestas. 
imangono tuttavia esigere crediti 53 
milioni di pesetae. 1a, 
Sono questi i risultati più favorevoli! finora ot- 
tenuti, 


Borse e M ercati 


Continua la buona dis 
915 a 9017 172 

rente — Rendita 
diato, 

Valori nominali ad eccezione delle. azioni. Anglo» 
Romana del gax che erano riserente du 86) a 868 — 
Acqua marcia 1241 — Banca d'italia 769 — Ao 
ciajerie Terni 355 — Mulini Pantanella 155,50 — 
Trammay-Omnibos 235 — Metallurgica italiana 125 

— Risanamento 28, 
Casubi: Parigi 100,17 118 
Londra 2048 
Berlino 129 95 


Parigi, 25 agosto 1507. 


( 
Rendita italiana Sy, 
Nuovi Consolid. 2 41%, 
Reodita Turea (auora) 
Bavea di Parigi 
Egiziano 9 019 


Rood.Spaz.ontar. nuova» | 0 | Gt 
Bianca di osato iti a 
ansa ottomana a a _t= 
Suer 22 | seo 
onali a termina del | en 
Rendita Portoghano ul sac 
Rendita Rao" 1% SE | RW 
Hiavca di Francia 0— | 370— 
CAM3DI 


a mento dsl dati dozanali 
ioraalioro dI 29 agonto 1997) 

gli aniaziamenti s1poriori alla 109 lira 
da farsi 002 cartidosti, + L 105,29 


O lire 38.50 a 90 
3 B 3650 a 97; C 


Livorno — Farina, sempre all'aumento. Farina 
marca B Molini di Firenze L, 35.75 a 97; di Lucca 
3650 a 38; di Bologna 35.50 a 37, per quint. franco 
Ms. partenza, 

Nipoti — Grani sempre al 


romanelle del Beneenatano L 24 
maiorele di Pugl 
pronti 27.59 a 28.75: romanelle P6,10 


mina pronti 25.50 a 
di Sicilia 20.50; Tagna! 
‘ema 16, per quit. alla 


mani duri L 
23.60: bianchete 


= Rial iu riluno ra. 


New York 
seate 105 1g; promlmo 10 112 

dicembre 100 12: granone 37 ‘1j2; 

rate 4.35; molo cereali per Liverposì 3: 


Bio en Lenta D. 4.338; sa Parigi D.80 
CI 0 7,8: corrente 
cabado n 18 € 


va prima fr. GL 


da 50 n-70; ordin. 32 a 50; Giappone 38 
i Nocrsenda 25; 
n ondia. 21.50 


a 33; Moulmein 


angoce 
25 a 27: Pamela 


n. 


rente fr. 43; 2jm dopo 4150; 


ENRICO PERUGINE] 


AVPITTAN®SI 
APPARTAMENTI 


amis ve 
4° piani 


Comune di Grosseto 
AVVISO DI CONCORSO. 


pi 


Libreti-tagiiango del 

d Tutti 

principali Btastoni » Agu 

Soeriorno Venezia 4 giorni 
tto Motel Mi 


TUTTI | 
VENEZIA 


NDIZIONI no; 


COLLEGIO CONVITTO SERRISTORI 


Vedi & pari 


Vero segreto della bellezza 


PER AMBEDUE I SESSI 


LE — voli far 


Questo art.enio che Mi 
da oggi dovrà prez: 


Lnivimimo, ha la virtà di mantenere morbida e diafana | 
apollo della foca, di impedire la formazione: del 

Lr aparire quello già osistenti, evitare 

ali è soggetta la pelle 

Jore A questa la ‘freschezza della 


del Corvo, 307, Roma, Depotfario Generale por l'alta 


Lu ‘Appendice del 25-26 agosto 1897 pa 
L'ultimo dei Soisy 


"Grande rontanzo di S. DE MONTÉPIR 


Progrictà ictuvaria dallo Tribasa — Riproduzione: ovetto 


Eglivsu perfettamento che egli solo può prendere îl 
sposto ‘di Verneuil ‘e «sostituirlo presso «di me... La vita, 
per conseguonza, si-apre per lui piena di promesse. 

Quali possono essere i misteriosi affari da cui egli 
‘aspetta nssì gran cangiamento ? - si chiedeva egli 
con una corta curiosità, spinto dall'intoresse che egli 
portavasa Gerardo. - i tratta senza dubbio di qualche 
storia imbrogliata ‘di eredità o di rivendicazioni, di 
vano: di quelli interminabili processi ‘i quali non ui vin- 
cono che allorquando tutto, capitale e ‘interessi, è pas: 
sato nelle ‘mani ‘degli avvocati 1. Quanti ‘s6 ne sono 
veduti di questi litiganti arrabbiati attaccarsi dispera- 
‘tamento a dello speranze chime Il povero gio 
vano attendo certo per dichiararsi l'esito folico di qualche 
storia simile. 

No, mon bisogna che la felicità di Maddalena sia 
connessa a probabilità tanto aleatorie; Gerardo parlerà 
ssin «dal ‘suo :ritorno!... All'occorrenza ve lo saprò co- 
stringere!... Gli dirò che ho saputo lggere nel sno 
‘euore. Egli non potrà fare altrimenti che di confessare, 
poichè è la verità - concluso il signor Duhamel, certo 
della lealtà ‘o dalla ssincerità ‘del giovano. 

#' dunque più deciso che mai dallo ‘sue muovo ri- 
flessioni a provocare al bisogno ‘ls confidenze di Ge- 
rardo, che il padrone delle ferriero aveva raggionto la 
signora Duhamel o Maddalena «dopo la partenza del 


giovano Ingegnere. 

Egli trovò la signora solla terrazza. 

— Jo .lascio (Gerardo che mi ha pregato di prosen- 
farvi i suoi doveri - foco egli abordandola - Egli è ve- 
nuto a chiedermi l'autorizzazione di recarsi «a ‘passare 
rlcuni giorni a Parigi. 

— A Parigi... - fecola signora Duhamel. con_sta- 
pore - Ma so egli ne è arrivato appena da Parigi 

— Sembra che ‘ve lo chiamino degli affari ‘impor. 
tanti. Del resto egli avsva promesso al signor Monval 
di tornarvi. 

— 11 signor Monval gli ha dunque seritto? 

Il padrona dello ferriere scrollò lo spalle molto si- 
gnificativamente: 

— Affemmia lo ignoro - fece egli sorridendo. - Rgli 
non mi ha detto nulla. E'un giovane molto abbotto- 
mato quel Gerardo e non è ‘facile farlo parlare. Che 
cosa na pensa la signorina Maddalena? 

— Ab, padre mio, io non penso nulla - rispose Mad- 
dalena arrossendo e mascoridendo il volto sullo spalle 
della signora Dubamil. 
lo «so, anche tu sei una ragazza molto abbot- 
tonata «foce -il "padrono delle ferriere in tono di pa- 
temo rimprovero -- Per fortana che abbiamo dei geni- 
tori che veggono chiaro... 

— E che cosa mon vedrebbero Vllorihò di ‘tratta 
della mia felicità ?... Mi amano ‘tanito!... - mormorò con 
vmozione la giovanetta ‘circondando ‘con Jo ‘sue duo 
braccia il collo del padre, 

— ‘Allora ‘è dunque vero quello che mi ha dettotua 
madre? - chieso il padtone delle ferriere, non meno 
commosso, deponendo un bacio sulla bianca fronte di 
Maddalena, 

— Sì, è vero babbo — balbettò ln giovanetta. 


— Tu ami Gerardo? 
— Go amo... 


— E vuoi che to lo diamo per ‘marito? 

Ta figlia del padrouo delle Terriere foce nm “segno 
affermativo col capo, ‘sorridendo. 
— Ma egli ti ama? - chieso'il signor Dahamél, 

Un bel rosso. coprì il volto della giovinetta. 

— Lo credo, babbo - rispose ella alzando sull'ecosì- 
lento uomo il.suo bello sguardo: puro, 

— E io ne.sono sicuro, ‘bambina - esclamò l'indo- 
striale aprendo le sue ‘bracein a Maddalena »e_ strin- 
gendosela al cuore, - Io n6.sono sicuro e. questo è an 
che 1 parere di tua madre, 

— Davvero! - esclamò Maddalona con gioia. 

— Sl, mia cara figliuola; e il mostro più grande 
desiderio, lo sai bene, è di darti colui cho ami. 

— E che mi ama!... - foco la.giovansita folico. 

— Echo ti ama si, no siamo certi; però... 
ni Perde foco Maddalena sobitamento tur- 

ta. 

— Però Gerardo si ostina a non parlare. Per quanti 
sforzi si abbia fatto per confessarlo, nulla lo ha potato 
decidere a svelare il suo amore. Per duo volte nondi- 
meno ho creduto... 

— Parlerà, forse, al sno ritorno babbo - fece la gio. 
vane con tranquilla fiducia. 

Il signor Duhamel guaniò Maddalena con stupore. 

— È' proprio questo ciò che egli mi ha dasciato 
comprendere - replicò egli sorridendo - d'altronde senza 
alcuna malizia. 

Maddalena novidimeno non potò fare a meno «di ar- 
rossiro un po’. 

— E' una supposizione naturalissima + dichiarò n 
sua volta la signora Duhamel. - So il signor Gerardo | 
parte, come lo ha assicurato »a tno padre, per. regolaro | 
degli ‘affari importanti, è molto logico che egli voglia 
terminaro ogni cosa prima di pensare a pigliar moglie. 

— Tanto più che questi affari debbono, a quanto 


somibra, avero na grandissima inloenza sul suo avre 
niro - aggiunso il padrono dello ferriore senza "sospet- 
tare l'emozione: che lo suo parole causavano. 

— Bisogna dunque aspettare il suo ritorno con fi- 
ducia, miei cari genitori - riprese.ila giovane doppia 
menta certe adesso di quel che Gerardo andava a fare 
a Pari 

Il signor Dulamel sannui con nn cenmo del capo. 

— E' quello che smi sono detto io - foco segli pas- 
sando teneramento commosso la soa mano paterna ‘sti 
biondi capelli di Maddalena. - Ma stai pure tranquilla 
figlia mia. So al ‘ritorno egli persiste nella sua ‘inde 
cisione saprò costringerlo ad aprirmi il cuore. Gerardo 
non deve più esitare, bisogna che parli! Il suo viag- 


gio, qualunque ‘ne sia lo scopo, mon ;può wariare «in. | 


nulla il vostro reciproco affetto ; «e, «assodato ciò, jo 
non vedo la necessità di aspettare perchè -siate felici 


la realizzazione di non so quali chimeriche «o "troppo | 


lontano speranze. Tale quale ‘tn lo hai scelto ci ‘piace 
0 saremo felici di aprirgli lo nostre braccia. Egli ti 
ama e tu lo vuoi. Che cosa altro gli occorre ? 


A Fleury, malgrado l'incanto di quel paesaggio pa- 
rigino, malgrado la presenza di Beppina, malgrado -il 
bel tempo che lo permettera di fare lunghe passeggiato 
mel bosco, la vita era assai ‘triste per la povera Ger- 
vaso. 

La sua unica gioia, la sua sola consolazione consì- 
stevano nello lettere quasi quotidiane di Adriano. 

Verneuîl, senza darlo dei particolari precisi, e puro 
avendo cura di nasconderle ciò che avrobbe potato pro- 
curarlo una delusione troppo crudele, la tanova al. cor- 
rente dei suoi passi è delle suo speranze. Lo suo let- 
tere riboccanti di un affetto appassionato, mettevano 
n balsamo nel cuore della giovinetta e rendevano s0p- 
portabile la sua monotona esistenza. 


Gerra lo portava esco per ae 
cora (percorrendo, in compagnia. di 

solitarie del bosco, Esse abbellivano onde cori 
cho sarobbero stats altrimenti di una tristezza pro 
ola 1 

Infitti Ta aîgnorina di Uhafonay evita 

tuttii punti frequentati del bosco ora avrebie pater 
essere incontrata. Essa non uscira che nella settimana 


| in cai, malgrado la bella stagione, i gitaîiti arano aux 


cora poco. nomeresi. 
A ‘volte, allo svolto di qualche viale, #boccarido ‘ino- 
pinatamente in-ana radara, lo capitava ‘a un tratto 


| di trovarsi avanti a una giovane madre o ad una nu 


trice che allattava il suo marmocchino. Gervasa lo lan- 
ciava unò sguardo invidioso è, pensava al proprio figlio, 
al cherubino strappato all'amor suo dalla implacabile 
crudeltà della madrigna-e cho non conoscerebbe forse 
mai, povero angelo, Je dolcezze dello carezze materno, 

Ella malediva la matrigna, la donna senza cuore 
che fl padre morendo aveva creduto di lasciarlo come 
run appoggio nella vita. Ma Garvasa capiva bono me 
desso l'indegna parte rappresentata dn Costanza Cow 


| wrour presso il visconte di Chatenay, la commedia del- 


etto dalla quale si era lasciata abbindolare la sua 
nima mn po debole © credula. 

Quella donna avova finto di amiarla per arrivare 
per lei più facilmente al visconte. Aveva accarezzato 
la figlia per avere il padre: 

Lo visito al convento, lè carezze di coi era stata! 
tircondata la piccola orfana, non erano che una come! 
media e non avevano altra causa che l'ambizione, Tar 
denta desidorio di divaniro viscontessa, di prendoro 
presso Il redoro il posto della bella o infelice Lina 
di Maupertas. 
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